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IMPIANTO AGRIVOLTAICO "CAMPOFIORITO" 
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DI 50,32 MWpc (40,00 MW in immissione) E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE 
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1. PREMESSA  

Il presente documento costituisce la Relazione Paesaggistica del progetto dell’impianto agrivoltaico 

“CAMPOFIORITO” della potenza di 50.322 kWp  (pari a 50,32 MWp circa - 40 MW in immissione) e delle 

relative opere di connessione alla RTN che la società ACCIONA S.r.l. intende realizzare nei Comuni di 
Campofiorito e Corleone (PA). 

Il soggetto proponente dell’iniziativa è la Società Acciona Energia Global Italia S.r.l., Via Achille 
Campanile, 73 - 00144 – ROMA, Tel. +39 06 50514225 - Fax +39 06 5014551, C.F./P.IVA 12990031002 - 
R.E.A. Roma: 1415727 - Direzione e coordinamento: Acciona Energía Global S.L. 

Il progetto in esame è configurabile come intervento rientrante tra le categorie elencate nell’Allegato II alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ed è pertanto soggetto alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) in sede statale in quanto:  

- impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW. 

(fattispecie aggiunta dall'art. 31, comma 6, della legge n. 108 del 2021). 

Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 7-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. il presente progetto rientra tra “Le opere, 

gli impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 

energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC), predisposto in attuazione del 

Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse costituiscono 

interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.” 

La presente relazione paesaggistica, redatta ai sensi del D.P.C.M. del 12 Dicembre 2005 “Individuazione 

della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai 

sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali del paesaggio di cui al D.Lgs. 22 gennaio 

2004, n. 42”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 Gennaio 2006, costituisce l’elaborato di 
verifica dell'incidenza del progetto in esame sul paesaggio, da presentare a corredo della richiesta di rilascio 
di autorizzazione paesaggistica di cui agli articoli 159 e 146 del D. Lgs. 22 Gennaio 2004, n. 42, e s.m.i. 
(Codice dei beni culturali e il paesaggio), in conformità allo schema approvato, per la Regione siciliana, 
dall'Osservatorio Regionale per la qualità del Paesaggio nella seduta del 13.07.2006. 

Tanto i criteri di cui all’Allegato Tecnico del D.P.C.M. 12 Dicembre 2005 che lo schema approvato in Sicilia 
dall'Osservatorio Regionale per la qualità del Paesaggio, prevedono:  

 Analisi dei livelli di tutela: l’analisi evidenzia i diversi livelli operanti nel contesto paesaggistico e 
nell’area di intervento considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica 
e territoriale e da ogni fonte normativa, regolamentare e provvedimentale nonché la presenza di beni 
culturali tutelati, ai sensi della parte seconda del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

 Analisi delle caratteristiche del paesaggio nelle sue diverse componenti, naturali ed antropiche: 

l’analisi evidenzia i caratteri geomorfologici del paesaggio, l’appartenenza a sistemi naturalistici, i 
sistemi insediativi storici, i paesaggi agrari, le tessiture territoriali storiche, l’appartenenza a sistemi 
tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale, percorsi panoramici o ambiti di percezione da 
punti o percorsi panoramici, l’appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica. 

 Analisi dell’evoluzione storica del territorio: l’analisi evidenzia la tessitura storica esistente, sia vasta 
che minuta, il disegno paesaggistico, l’integrità di relazioni storiche, visive, simboliche dei sistemi di 
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paesaggio storico esistenti; le strutture funzionali essenziali alla vita antropica, naturale e alla 
produzione (principali reti di infrastrutturazione); le emergenze significative, sia storiche, che 
simboliche; 

 Analisi dell’intervisibilità: l’analisi fa riferimento all’interazione visiva degli elementi di interesse 
paesaggistico con l’impianto in questione e include la rappresentazione fotografica dello stato attuale 
dell’area d’intervento e del contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e 
percorsi panoramici, dai quali é possibile cogliere, con completezza, le fisionomie fondamentali del 
territorio. 

Pertanto, in sintesi, la relazione comprende: 

 l’analisi dello stato attuale della componente ambientale “paesaggio” e degli elementi di valore 

paesaggistico in esso presenti; 

 la descrizione dell’intervento in progetto; 

 la valutazione degli impatti e della compatibilità paesaggistica del progetto e la definizione degli 

eventuali elementi di mitigazione e compensazione necessari. 
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2. SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Caratteristiche generali 

Il progetto integra l’aspetto produttivo agricolo con la produzione energetica da fonte rinnovabile al fine di 
fonderli in una iniziativa unitaria ecosostenibile.  

La definizione della soluzione impiantistica per la produzione di energia elettrica con tecnologia fotovoltaica 
è stata guidata dalla volontà della Società Proponente di perseguire la tutela, la salvaguardia e la 
valorizzazione del contesto agricolo di inserimento dell’impianto. 

Nella progettazione dell’impianto è stato quindi incluso, come parte integrante e inderogabile, dell’iniziativa, 
la definizione di un piano di dettaglio di interventi agronomici. 

Pertanto, nel progetto coabitano due macro-componenti quali: 

• la COMPONENTE ENERGETICA costituita dal generatore fotovoltaico e dalle opere di 

connessione alla rete di trasmissione; 

• la COMPONENTE AGRICOLA con le relative attività di coltivazione agricola e zootecnica. 

La Componente energetica consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, su strutture ad 
inseguimento monoassiale (trackers), ubicato nel Comune di Campofiorito e Corleone (PA) e nelle opere di 
connessione alla RTN costituite dall’elettrodotto interrato 36kV di collegamento alla futura stazione elettrica 
(SE RTN 150/36 kV) da realizzarsi nel Comune di Corleone (PA).  

L’elettrodotto di collegamento anzidetto attraversa il territorio dei Comuni di Campofiorito e Corleone (PA) 

L’impianto Agrivoltaico sarà composto complessivamente da n. 3 Aree, per un totale di n.7 sottocampi di 
potenza variabile della potenza variabile da 3.884,16 kW sino a 11.424,00 kW, per una potenza complessiva 
di 50.322,72 kW (pari a 50,32 MW circa), collegati fra loro attraverso una rete di distribuzione interna in 
media tensione.  

Presso l’impianto verranno altresì realizzate le cabine di sottocampo e le cabine principali di impianto dalla 
quale si dipartono le linee di collegamento 36 kV interrate verso il punto di consegna alla RTN; sarà altresì 
realizzata la Control Room per la gestione e monitoraggio dell’impianto, i servizi ausiliari e di 
videosorveglianza, la viabilità interna e le opere di mitigazione. 

La soluzione di connessione alla RTN rilasciata da Terna, pratica 202200747, prevede che la centrale venga 
collegata in antenna a 36 kV con la sezione 36 kV di una nuova stazione elettrica di trasformazione 150/36 
kV della RTN cui raccordare l’elettrodotto RTN 150 kV proveniente da Ciminna SE e la Cabina Primaria di 
Corleone (mediante due brevi elettrodotti RTN 150 kV) e previa: 

− realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 150 kV di collegamento tra le Cabine Primarie di 
Corleone e San Carlo; 

− Risoluzione degli elementi limitanti della risultante linea RTN 150 kV “Nuova SE – Ciminna”. 

Per quanto concerne la Componente agricola si rappresenta che una parte predominante dei terreni 
disponibili sarà destinata ad attività agricole (come da piano colturale), alla forestazione, alla realizzazione di 
interventi compensativi e alle connesse attività di sperimentazione agricola il tutto in una logica di 
integrazione costante con la componente di produzione energetica da fonte rinnovabile. 



Progettazione e Consulenza Ambientale ELABORATO PROPONENTE 

 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 
Acciona Energia Global Italia S.r.l. 

Via Achille Campanile, 73 – 00144 Roma  

C.F. e P. IVA n. 12990031002 
   

IMPIANTO AGRIVOLTAICO "CAMPOFIORITO" 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZADI 50,32 MWpc (40,00 MW in immissione)  

E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN RICADENTE NEI COMUNI DI CAMPOFIORITO E CORLEONE (PA) 

 

AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-R-1.1.4.0-r0A-R00 Pag. 6 di 71 
 

Nel complesso l’impianto agrivoltaico “CAMPOFIORITO” prevede soluzioni integrative innovative con 
montaggio di moduli elevati da terra montati su inseguitori di rollio che determinano la rotazione dei moduli 
lungo l’asse N-S, tali da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, 
anche consentendo l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione.  

L’impianto è inoltre sarà dotato di sistemi di monitoraggio che consentono di verificare l’impatto sulle 

colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la continuità delle 

attività delle aziende agricole interessate. 

Date le caratteristiche tecniche ed agricole, l’impianto in progetto rientra nella fattispecie di “impianto 

agrivoltaico avanzato” ai sensi del Paragrafo 2.5 delle “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici” 

pubblicate il 27/06/2022 dal MITE. 

2.2  Sito di installazione e riferimenti cartografici 

Il nuovo impianto agrivoltaico in oggetto insisterà come prima riassunto su 3 distinti campi posti nella stessa 
aree (per convenzione identificate come Area FV-1, FV-2 e FV-3).  

La stazione elettrica di connessione ricade nel territorio del Comune di Corleone su un terreno esteso circa 2 
ettari. 

Dal punto di vista cartografico, le opere in progetto ricadono nei Comuni di Campofiorito, e Corleone 
cartografati e mappati come di seguito indicato: 

Di seguito la Tabella di riepilogo dei dati di inquadramento cartografico comprensiva delle coordinate 
assolute nel sistema UTM 33S WGS84 delle aree che saranno interessate dall’impianto agrivoltaico e dalle 
opere di connessione alla RTN. 

SITO DI INSTALLAZIONE E RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

DESCRIZIONE 

SISTEMA UTM 33S 
WGS84 

CATASTALI 
CTR  

1:10.000 
IGM  

1:25.000 
E N 

H 
(m) 

Foglio Particelle 

Aree del parco 
agrivoltaico  

(Campofiorito) 
346319.37, 4182704.85 406 

4 81,375  
619030 
619040 

 

258 II-
NO 

Alcamo 

6 2,3,4,23,33,50,51,57,62,66,88 

Aree del parco 
agrivoltaico  

(Corleone) 
346054.7, 4182684.0 432 

84 33,42,192,256  
619030 
619040 

85 76,164,162 

Elettrodotto 
Interrato di 

collegamento 
da: 345308 4181876 424 6 Viabilità esistente 619040 
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SITO DI INSTALLAZIONE E RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

DESCRIZIONE 

SISTEMA UTM 33S 
WGS84 

CATASTALI 
CTR  

1:10.000 
IGM  

1:25.000 
E N 

H 
(m) 

Foglio Particelle 

(Campofiorito) 

a:345840 4182527 406 

Elettrodotto 
Interrato di 

collegamento 
(Corleone) 

da:345840 4182527 406 

84 
Viabilità esistente  

 

619040 
607160 
620010 
608130 

258 II-
NO 

Alcamo 
258 II-

NE 
Alcamo 

a:346319 4182704 406 

Elettrodotto 
Interrato di 

collegamento 
(Campofiorito) 

da: 346766 4182646 506 4 

Viabilità esistente 619040 

258 II-
NO 

Alcamo a:347448 4183392 485 4 

Elettrodotto 
Interrato di 

collegamento 
(Corleone) 

347448 4183392 485 113 

258 II-
NE 

Alcamo 

348447 4183651 544 114 

349538 4184377 670 93 Viabilità esistente 
619040 
607160 

349995 4185124 641 75 
Viabilità esistente 607160 

350946 4185526 690 76 

351951 4185315 684 53 Viabilità esistente 

619040 
607160 
620010 
608130 

354021 4184590 690 58 Viabilità esistente 608130 

Stazione 
Elettrica RTN 

(Corleone) 
354775 4185289 767 58 

56,57,284,285, 
532,533,62,77 

608130 
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Di seguito le coordinate assolute nel sistema UTM 33S WGS84 dell’impianto agrivoltaico e della stazione 
elettrica di trasformazione: 

COORDINATE ASSOLUTE NEL SISTEMA UTM 33 WGS84 

DESCRIZIONE E N H 

Aree FV2, FV2, FV3 
del parco agrivoltaico  

(Campofiorito) 
346319.37, 4182704.85 406 

Aree FV2, FV2, FV3 
del parco agrivoltaico  

(Corleone) 
346054.7, 4182684.0 432 

Sottostazione elettrica (Corleone) 354775 4185289 767 

Per l’inquadramento grafico delle opere sono consultabili le seguenti tavole di progetto: 

- AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.1.0.0 “Corografia generale” 

- AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.2.0.0 “Inquadramento impianto su IGM” 

- AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.3.0.0 “Inquadramento impianto su CTR” 

- AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.4.0.0 “Inquadramento impianto su Ortofoto” 

- AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.5.0.0 “Inquadramento impianto su Catastale” 

 

Ubicazione aree di impianto  
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Inquadramento aree di impianto su I.G.M. (Elaborato AC- CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.2.0.0) 
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Inquadramento impianto su Ortofoto  (Elaborato AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.4.0.0)  
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 Inquadramento aree di impianto su Catastale (Elaborato AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.5.0.0) 
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Lay-out generale dell’impianto agrivoltaico (Elaborato AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-1.6.0.0) 
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3. IL TERRITORIO, LA STORIA ED I BENI ARCHITETTONICI 

L’Area dell’impianto agrivoltaico ricade nei Comuni di Campofiorito e Corleone, provincia di Palermo e 
pertanto territori non interessati da alcun Piano paesaggistico adottato o approvato (il Piano della Provincia 
di Palermo è ancora nella fase di concertazione); per l’analisi paesaggistica si è pertanto fatto riferimento alle 
Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) approvato con D.A. del 21 maggio 1999 
su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996. Dalla lettura delle 
citate Linee Guida, si rileva che il territorio interessato dall’opera ricade all’interno dell’Ambito 5, 
denominato “Area dei rilievi dei Monti Sicani”, che include il territorio dei Comuni di Campofiorito e 
Corleone (PA). 

 
Beni paesaggistici (AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-2.2.2.0) 

Dalla lettura delle citate Linee Guida, si rileva che il territorio interessato dall’opera ricade all’interno 
dell’Ambito 5, denominato “Area dei rilievi dei Monti Sicani”, che include il territorio dei Comuni di 
Campofiorito e Corleone. 
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L’Ambito 5, dal punto di vista dell’inquadramento generale, include parte dei territori delle Province di 
Agrigento e Palermo, interessando i territori dei seguenti Comuni: Bisacquino, Bivona, Burgio, Caltabellotta, 
Cammarata, Campofelice di Fitalia, Campofiorito, Castronuovo di Sicilia, Chiusa Sclafani, Contessa 
Entellina, Corleone, Giuliana, Godrano, Lucca Sicula, Mezzojuso, Monreale, Palazzo Adriano, Prizzi, 
Roccamena, San Giovanni Gemini, Santo Stefano Quisquina, Villafranca Sicula. 

La superficie dell’ambito è di 1.288,06 km2. Di seguito un’immagine relativa ai limiti di ambito tratta dalle 
Linee Guida: 

 
 

Di seguito si riporta la descrizione dell’Ambito 5, tratta integralmente dalle Linee Guida del P.T.P.R.: 

“L’ambito è caratterizzato dalla dorsale collinare che divide l’alta valle del Belice Sinistro ad ovest e l’alta 
valle del S. Leonardo ad est, e nella parte centromeridionale dai Monti Sicani, con le cime emergenti del M. 
Cammarata (m 1578) e del M. delle Rose (m 1436) e dall’alta valle del Sosio.  

La compenetrazione di due tipi di rilievo fortemente contrastanti caratterizza il paesaggio: una successione 
confusa di dolci colline argillose o marnose plioceniche; masse calcaree dolomitiche di età mesozoica, 
distribuite in modo irregolare, isolate e lontane oppure aggregate ma senza formare sistema. Queste masse 
calcaree assumono l’aspetto di castelli imponenti (rocche) e possono formare rilievi collinari (300-400 metri) 
o montagne corpose e robuste (1000-1500 metri) che emergono dalle argille distinguendosi per forma e 
colori e che si impongono da lontano con i loro profili decisi e aspri come l’imponente Rocca Busambra (m 
1613) o i monti Barracù (m 1330) e Cardella (m 1266) o il massiccio montuoso di Caltabellotta che domina 
le colline costiere. 

La presenza pregnante del versante meridionale della Rocca Busambra caratterizza il paesaggio del 
Corleonese e definisce un luogo di eccezionale bellezza.  

L’ambito ha rilevanti qualità paesistiche che gli derivano dalla particolarità delle rocche, dalla morfologia 
ondulata delle colline argillose, dalla permanenza delle colture tradizionali dei campi aperti e dai pascoli di 
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altura, dai boschi, dalla discreta diffusione di manufatti rurali e antiche masserie, dai numerosi siti 
archeologici.  

Il paesaggio agricolo dell’alta valle del Belice è molto coltivato e ben conservato, e privo di fenomeni di 
erosione e di abbandono. Nei rilievi meridionali prevalgono le colture estensive e soprattutto il pascolo. Qui 
gli appoderamenti si fanno più ampi ed è rarefatta la presenza di masserie. Il vasto orizzonte del pascolo, 
unito alle più accentuate elevazioni, conferisce qualità panoramiche ad ampie zone.  

Il paesaggio vegetale naturale è limitato alle quote superiori dei rilievi più alti dei Sicani (M. Rose, M. 
Cammarata, M. Troina, Serra Leone) e al bosco ceduo della Ficuzza che ricopre il versante settentrionale 
della rocca Busambra.  

I ritrovamenti archeologici tendono a evidenziare la presenza di popolazioni sicane e sicule, respinte sempre 
più verso l’interno dalla progressiva ellenizzazione dell’isola.  

Quest’area geografica abbondante di acque, fertile e ricca di boschi, è stata certamente abitata nei diversi 
periodi storici. Tuttavia le tracce più consistenti di antropizzazione del territorio risalgono al periodo 
dell’occupazione musulmana.  

La ristrutturazione del territorio in seguito all’affermarsi del sistema feudale provoca profonde 
trasformazioni e lo spopolamento delle campagne. A partire dal sec. XV il fenomeno delle nuove fondazioni, 
legato allo sviluppo dell’economia agricola, modifica l’aspetto del paesaggio urbano e rurale e contribuisce a 
definire l’attuale struttura insediativa costituita da borghi rurali isolati, allineati sulla direttrice che mette in 
comunicazione l’alta valle del Belice con l’alta valle del Sosio. Corleone è il centro più importante in 
posizione baricentrica tra i monti di Palermo e i monti Sicani, all’incrocio delle antiche vie di comunicazione 
tra Palermo, Sciacca e Agrigento. Il paesaggio agricolo tradizionale, i beni culturali e l’ambiente naturale 
poco compromesso da processi di urbanizzazione sono risorse da tutelare e salvaguardare.” 

Con riferimento alle schede del PTPR si rileva quanto di seguito indicato. 

Sottosistema abiotico - geologia, geomorfologia e idrologia 

 

L’area di progetto non interessa nessuno degli elementi del Sottosistema sopra indicato. 

Sottosistema biotico – biotopi 

 

L’area di progetto non interessa nessuno degli elementi del Sottosistema sopra indicato. 
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Sottosistema insediativo - siti archeologici 

 

Anche in questo caso è stata effettuata un’analisi della posizione dei siti archeologici rispetto alle postazioni 
del parco fotovoltaico. Dall’analisi effettuata, si rileva che l’area di progetto non interessa nessuno degli 
elementi del Sottosistema sopra indicato. 

Sottosistema insediativo - centri e nuclei storici 

 

 

Dall’analisi effettuata, si rileva che l’area di progetto non interessa il centro storico di Contessa Entellina. 

Sottosistema insediativo - beni isolati 
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I beni isolati indicati nella tabella su riportata sono stati inseriti sulla CTR al fine di verificarne la massima e 
minima distanza dall’area parco. Dall’analisi effettuata emerge che nessun bene sopra citato è presente nelle 
aree di progetto. 

Sottosistema insediativo - paesaggio percettivo - tratti panoramici 
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3.1 I Centri urbani 

3.1.1 Campofiorito 

Campofiorito (Bellanova in siciliano, secondo l'antico toponimo di origine araba[4]) è un comune italiano di 
1 171 abitanti[1] della città metropolitana di Palermo in Sicilia. 

Un primo nucleo abitativo probabilmente risale al periodo greco. Esso in epoca romana perse importanza, 
tanto che quando fu occupato dagli arabi fu distrutto e ridotto al paesino di Ballanūba, patria di un noto poeta 
arabo di Sicilia il cui Canzoniere (Dīwān) è stato studiato dal grande arabista Umberto Rizzitano, ordinario a 
Palermo nella seconda metà del XX secolo di Lingua e Letteratura araba. 

Successivamente la città prese il nome di Bellanova. Nel XII secolo, precisamente nel 1246, l'imperatore 
Federico II di Hohenstaufen in seguito alla sua lotta contro i musulmani, allontano da Bellanova gli 
occupanti che si dispersero, e gli abitanti cristiani si spostarono verso l'odierno Campofiorito, dando origine a 
"Casale Bellanova". 

Attraverso un complesso giro di eredità, compravendite e successioni, il Casale Bellanova passò al principe 
Stefano Reggio, a cui fu concessa l'investitura il 5 dicembre 1698. Quando, però, dopo la metà del 
Settecento, suo nipote, il principe Stefano Reggio-Gravina, pensò di servirsi dello "jus aedificadi" del 1452 
per costruire su quelle terre un nuovo paese, dovette fare i conti con la ferrea opposizione dei notabili di 
Corleone e Bisacquino, che non riuscivano ad accettare la nascita di un nuovo agglomerato urbano in 
concorrenza con i loro. 

Reggio avrebbe potuto costruire il suo paese, pagando però un indennizzo alle due città vicine. Lo "jus 
aedificandi", concesso da Alfonso d'Aragona tre secoli prima, quindi, consentì al principe dì avere la meglio, 
contro le stesse disposizioni giuridiche del tempo, che vietavano la costruzione di nuovi paesi che distassero 
meno di sette miglia da altri centri urbani. 

Stefano Reggio-Gravina ebbe così via libera per realizzare l'ambizioso progetto di riunire sotto la sua 
proprietà il feudo Batticani e il feudo Scorciavacche. 

In un primo momento il principe chiamò la cittadina in costruzione "Santo Stefano Reggio".I lavori di 
costruzione ebbero inizio nel 1768, primo giorno di primavera: una data probabilmente non casuale, che 
voleva avere un significato bene augurale. Le prime case, tutte di eguali dimensioni. Nell'asse culminante 
con la collinetta del Calvario, a circa 700 m sul livello del mare, fu costruita la piccola chiesa di Santo 
Stefano, protettore del paese. 

Per popolare il nuovo paese il principe emanò un bando, promettendo la concessione gratuita del terreno 
dove costruire la casa e il pagamento di lievi censi per gli appezzamenti di terreno concessi in enfiteusi. Dai 
paesi del circondario, allora, arrivò tanta gente, attratta dal miraggio della casa e del lavoro. Già nel 1798, 
Campofiorito contava 775 abitanti, fino ad arrivare - negli anni '50 - a 2.500. Dopo le ondate migratorie degli 
anni '60, però, gli abitanti si stabilizzarono temporaneamente ai 1700.Cifra che tuttora continua a scendere. 
Testimonianza della presenza del principe è la chiesa di Santo Stefano, che sorge in via Calvario. All'interno 
della chiesa vi si conserva anche una lapide in marmo con iscrizioni latine, rinvenuta nel 1935, fatta incidere 
probabilmente dallo stesso Stefano Reggio. 

3.1.2 Corleone 

Corleone è un comune italiano di 10 285 abitanti  della città metropolitana di Palermo in Sicilia. 
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Il comune ha una superficie di 22.912 ettari per una densità abitativa di 49 abitanti per chilometro quadrato. 
Sorge in una zona interna di montagna, nella conca tra la "rocca ri maschi", il castello soprano e quello 
sottano. Corleone si trova a 542 m s.l.m.. 

Classificazione sismica: zona 2 (sismicità medio-alta), Ordinanza PCM n. 3274 del 20/03/2003 

D'interesse naturalistico sono la sorgente del Drago nei pressi del bosco della Ficuzza e la Cascata delle due 
rocche. 

Il territorio di Corleone risulta frequentato sin dalla preistoria. Ricerche hanno individuato numerosi 
insediamenti distribuiti attorno a due poli principali: Pietralunga e "La Vecchia". Tale nome fa riferimento ad 
una montagna che si erge per circa 1000 s.l.m. e dista circa due km dall'odierno centro abitato. Il sito di 
Pietralunga risulta occupato dal neolitico finale a tutta l'età del bronzo (presenza di un bicchiere 
campaniforme decorato a pointillè) mentre il sito della "La Vecchia", il cui toponimo sottintende il termine 
"città" piuttosto che "montagna", come ha del resto intuito il Trasselli, fu abitata sin all'età medioevale 
(presenza di un imponente castello con torrioni aggettanti, recentemente individuato), anche se 
l'insediamento più consistente è riferibile a epoca arcaica e classica. "I pochi materiali riferibili ad età 
ellenistica rinvenuti nel sito hanno supportato l'ipotesi dell'identificazione dell'antico centro abitato posto 
sulla Vecchia con la Schera di Cicerone, Cluverio e Tolomeo, anche se tuttora troppo labili sono i resti 
archeologici su cui si basa tale teoria" (D'angelo - Spatafora). 

Il nome Corleone è attestato come Corilioni in un atto notarile del 1326 scritto in latino medievale. 

Nel 1080 veniva fondata dai Normanni e nel 1095 fu annessa alla diocesi di Palermo. Circa cento anni dopo 
fu annessa alla nuova diocesi di Monreale. La città già infeudata nel 1180 alla chiesa di Monreale, venne 
ripopolata nel 1237 da una colonia di ghibellini Lombardi guidata da Oddone de Camerana, per concessione 
fatta a Brescia dallo stesso imperatore. 

Tuttavia nel 1249 Federico, revocando il precedente privilegio, assegnava la città al regio demanio, anche se 
il flusso migratorio degli abitanti della Pianura Padana continuò fino alle soglie dei Vespri siciliani. Il che è 
dimostrato da un documento edito da Iris Mirazita, con il quale “il nobilis Corrado de Camerana, su incarico 
della curia di Corleone assegna agli uomini che verranno ad abitare a Corleone casalinis pro faciendis 
dominibus”, i cui nomi lasciano supporre l'origine settentrionale e latina. Un altro Camerana, di nome 
Bonifacio, si distinse nella rivoluzione dei Vespri siciliani capitanando l'insurrezione antiangioina di circa 
tremila corleonesi, accorrendo per primo in soccorso alla città di Palermo, tanto che il senato palermitano 
definì Corleone “soror mea”. 

Durante il regno di Federico IV di Sicilia, detto il semplice, la città si ribellava alla corona ma veniva 
riconquistata nel 1355. Nuovamente perduta veniva assediata dal Ventimiglia nel 1358. Durante il governo 
dei quattro vicari la città entrò nell'area di influenza della potentissima famiglia Chiaramonte ma nel 1391 fu 
donata dalla regina Maria di Sicilia a Berardo di Queralt, canonico di Lerida, senza che tuttavia questi ne 
prendesse mai possesso. In questa fase varie terre del Corleonese risultano di proprietà della famiglia de 
Mohac (Modica de Mohac). Quindi fu occupata da Nicola Peralta figlio del vicario Guglielmo, ma il re 
Martino il Giovane la restituì al regio demanio, confermandone i privilegi nel 1397 e concedendo alcuni 
sgravi fiscali. 

Nel marzo del 1434 il re Alfonso il Magnanimo si recò di persona a Corleone e nell'occasione concedette 
alcune gabelle al beneficio della città con lo scopo di restaurare le mura e fare fronte alle necessità, 
promettendo altresì l'inalienabilità della città alla quale concedeva il titolo di “Animosa Civitas”. Tuttavia 
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Corleone nel 1440 fu venduta a Federico Ventimiglia per 19000 fiorini, con riserva di riscatto in qualsiasi 
momento. La concessione veniva revocata nel maggio 1447 dallo stesso re Alfonso per essere rifatta nello 
stesso anno ad un certo Giovanni di Bologna. Nel 1452 la città veniva infine concessa all'avvocato Giacomo 
Pilaya. 

Nel 1516 Corleone aderì ai moti rivoluzionari della città di Palermo contro il viceré Moncada. La rivolta 
Corleonese, capitanata da un certo Fabio La Porta, assunse caratteri prettamente popolari ed ebbe come 
scopo la richiesta di sgravi fiscali. Venne tuttavia repressa nel sangue dalle truppe del viceré guidate dal 
vicario generale Gerardo Bonanno. Verso la fine dello stesso secolo le condizioni sociali della città si 
aggravarono ulteriormente. La peste del 1575-77 e la carestia del 1592 furono infatti causa di lutti e di 
desolazione. Il 3 giugno del 1625 Corleone fu venduta, assieme ad altre città demaniali come Agira, 
Calascibetta ecc., ad alcuni mercanti genovesi, dai quali si riscattò dietro pagamento di 15200 once. Le 
condizioni di vendita erano state tuttavia assai gravi perché prevedevano la facoltà di “poterla vendere in 
feudo coi suoi uomini, vassalli, feudi e sub-feudi con la giurisdizione di prima, seconda e terza istanza civile, 
criminale e mista, mero e misto impero”. 

Nel 1649 la città veniva ancora una volta messa in vendita dalla corona in cerca di denaro per il 
riassestamento della flotta spagnola. Fu quindi acquistata per 16400 once dal giurisperito corleonese 
Giuseppe Sgarlata, il quale poi accettò il riscatto dietro il pagamento di una rendita di 820 once a ragione del 
5% sul capitale impegnato e ricevendo il titolo di Marchese di Chiosi al posto di quello di Marchese di 
Corleone. I cittadini corleonesi che tenevano particolarmente ai loro privilegi derivati dal fatto che la città 
fosse demaniale (ovvero governata da un patriziato espressione della nobiltà cittadina e non soggetta a un 
barone), ricomprarono sempre la propria libertà ogni volta che il sovrano vendette la città. Corleone era la 
città più importante dell'entroterra della Sicilia occidentale e godeva di molti privilegi tra i quali il "mero e 
misto imperio", ovvero la possibilità di gestire la giustizia in loco e altri che la esentavano da alcune gabelle 
e che consentivano (caso unico in Sicilia) che il capitano della città fosse un corleonese e non un forestiero. 
Come le più importanti città demaniali della Sicilia, Corleone aveva un Senato cittadino (titolo riconosciuto 
nel 1816 da Ferdinando I delle Due Sicilie ma già in uso da almeno due secoli). 

Alla carica di Senatore potevano essere ammesse solo le famiglie dell'aristocrazia (Ansalone, d'Anna, 
Bentivegna, Bruno, Cannarozzo, Canzoneri, Catinella, Crescimanno, Firmaturi, Garlano, Maringo, Palazzo, 
Pittacoli, Sangiorgi, Sarzana, Valenti ecc.). Corleone inoltre era famosa per l'ottima qualità del vino prodotto 
nel suo territorio, aveva una "borsa del grano" ed era considerata il "granaio della Sicilia" essendone grande 
produttrice. Si può affermare che in età moderna la città fosse molto ricca, con alcuni dei suoi cittadini 
estremamente agiati, molto sviluppata da un punto di vista economico ma anche sociale, culturale e artistico, 
basti pensare alla grande quantità di maestranze di ottimo livello che edificavano chiese, conventi e che 
decoravano con grande maestria e alto livello artistico palazzi anche nel resto della Sicilia. 

Con la cacciata dei Gesuiti dal Regno di Sicilia a partire dal 1767 voluta da Carlo III e dal marchese 
Bernardo Tanucci suo ministro e noto anticlericale, anche a Corleone ci furono grossi cambiamenti. La 
Compagnia di Gesù, infatti, era proprietaria della stragrande maggioranza dei feudi e dei latifondi del 
territorio corleonese, la loro cacciata e conseguente confisca dei beni permise ad ambiziosi imprenditori di 
acquistare decine di ettari di terreni. Questi nuovi baroni settecenteschi, i maggiori dei quali furono i 
Bentivegna, i Cammarata, i Canzoneri, i Patti e i Paternostro, diedero una spinta decisiva all'economia locale 
grazie alla loro intraprendenza. Questi infatti adottarono subito nuove tecniche agricole, cosa rara in Sicilia 
dove i baroni ma anche gli stessi contadini e mezzadri preferivano tecniche di coltivazione oramai obsolete. 
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Sotto questa nuova spinta economica, si ebbe la costruzione di nuove dimore baronali molto pregevoli che 
oggi, a causa degli abusi edilizi, non sono del tutto visibili. 

Corleone contribuì ai fatti risorgimentali con l'azione rivoluzionaria di Francesco Bentivegna, il quale, dopo 
aver partecipato ai moti del 1848, capitanò un'insurrezione antiborbonica nei comuni del circondario finché 
fu arrestato e quindi fucilato a Mezzojuso il 20 dicembre 1856. Il 27 maggio 1860 la città fu teatro di una 
furiosa battaglia tra la colonna garibaldina guidata dal colonnello Vincenzo Giordano Orsini e il grosso 
dell'esercito borbonico a comando del generale svizzero Von Meckel, sviato da Palermo con uno 
stratagemma ordito dallo stesso Garibaldi. In quell'occasione si formò una squadra di volontari (picciotti) la 
quale, capitanata da Ferdinando Firmaturi, si unì ai garibaldini nella marcia verso Palermo. 

Il secolo XIX si concludeva con l'azione sociale di Bernardino Verro, uno dei capi del movimento dei fasci 
siciliani, il quale, dopo aver fondato il 3 aprile 1893 il Fascio di Corleone, fu l'ideatore dei nuovi Patti Agrari 
che vennero stipulati tra contadini e gabelloti nel congresso agricolo siciliano del 30 luglio 1893, tenutosi a 
Corleone tanto che la città cominciò ad assumere il titolo di "Capitale Contadina". Il 13 settembre 1893, a 
seguito della trattativa tra Bernardino Verro e Gaetano Palazzo Dara, che rappresentava i proprietari 
Marchese Carlo Sarzana di Sant'Ippolito, Avvocato Nicolò Provenzano e Angelo Streva, fu concluso il primo 
contratto quale "Patti colonici stabiliti dall'arbitrato per lo sciopero 1893-1894, tra il Fascio dei Lavoratori di 
Corleone ed i signori Streva Angelo e Palazzo Gaetano". 

Alla Grande Guerra Corleone contribuì con 105 morti sul campo e numerosi feriti. Tra gli altri servitori della 
patria si distinsero il capitano Guglielmo Triolo, più volte medaglia d'argento al valore, e l'ardimentoso 
generale Vincenzo Streva (1870 – 1949) passato da Adua al fronte austriaco. Il seme sociale di Bernardino 
Verro sarebbe germogliato a Corleone ancora una volta nel secondo dopoguerra, con la nascita del 
movimento contadino per l'occupazione delle terre incolte, capeggiato dal sindacalista Placido Rizzotto, 
ucciso dalla mafia. 

A partire dal secondo dopoguerra, Corleone è diventata nota per aver dato i natali ad alcuni banditi e mafiosi 
(tra cui spiccavano Michele Navarra, Luciano Liggio, Bernardo Provenzano, Salvatore Riina e i fratelli 
Calogero e Leoluca Bagarella), i quali si resero protagonisti di episodi di cronaca nera che sconvolsero 
l'opinione pubblica siciliana ed italiana dell'epoca. Legato alla cosca corleonese era anche il sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino, nato a Corleone. 

L'aspetto di Corleone "è quello del barocco spagnolo che segnò il culmine del rinnovamento della città e 
della sua espansione, arrestatasi con l'inizio dell'età contemporanea e poi ripresa verso nord dopo la seconda 
guerra mondiale. Il vecchio nucleo storico, peraltro ben tenuto e selciato, ha vie strette con isolati da 
abitazioni con tipico fondaco, ingresso abitativo al piano terra e balconcini con ringhiere panciute in ferro 
battuto; la nuova espansione ha l'aspetto anodico del volto di tante città nuove" (Librici Alfio). Il nucleo 
antico della città era delimitato da una cinta muraria medioevale che collegava il castello Soprano con il 
castello Sottano, seguendo a Sud il corso del torrente Corleone e lambendo a Nord il fianco dell'esistente 
Chiesa Madre. Nel corso dei secoli XV, XVI, XVII, dentro e fuori le mura s'insediarono vari ordini religiosi: 
dai Minori Osservanti (1446) ai Domenicani (1554), dai Cappuccini (1570) ai Carmelitani (1572), dalle 
clarisse (1594) ai Padri Filippini (1626), mentre i Padri Agostiniani risultavano presenti già nel XIV secolo. 

La chiesa di Sant'Agostino presenta all'interno un paliotto prospettico del Settecento, una statua in legno 
policromo della Madonna della Mazza XVIII secolo, una cinquecentesca statua di San Giuseppe e un 
martirio di San Bartolomeo, tela di Giuseppe Ribera. Alla chiesa è annesso un oratorio interamente affrescato 
da Santo Governali nel XVIII secolo. 
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La chiesa Madre, dedicata a San Martino, ha impianto basilicale a tre navate. Di origine trecentesca, ma 
ampliata nei secoli successivi, assunse l'aspetto attuale nel XVIII secolo allorché fu affrescata nella cupola da 
Carmelo Salpietra (1783) e poi da Giuseppe Genzardi (1854). Notevole il coro ligneo di Giovan Battista Li 
Volsi (1635) e una tavola con l'adorazione dei magi attribuita a Tommaso De Vigilia. Le due tele agli altari 
del transetto, reffiguranti San Leoluca e San Bernardo da Corleone, sono opere di Fra Felice da Sambuca. Ai 
modi di Vincenzo La Barbera è da riferire il quadro di Santa Rosalia che prega per Corleone. All'interno 
della Chiesa Madre vi sono poi due sale museali dov'è possibile osservare altre tele e argenteria. Nella 
cappella laterale di San Francesco è custodito il corpo della serva di Dio, suor Maria Cira Destro (1782-
1818), mistica corleonese. 

Notevole è pure la chiesa di Santa Rosalia, in piazza Vasi, edificata nel XVII secolo. Custodisce all'interno 
due acquesantiere cinquecentesce e diverse tele di varia provenienza, ritenute di Pietro Novelli, Vito D'Anna, 
Gioacchino Martorana e Giuseppe Velasquez. 

L'architettura civile corleonese annovera, oltre al seicentesco Palazzo Pretorio, diversi palazzi sette-
ottocenteschi, dovuti all'aristocrazia cittadina. L'ex-palazzo Cammarata, in piazza Garibaldi, restaurato, 
ospita la nuova sede del municipio. È impreziosito da un portone in bronzo, opera dello scultore corleonese 
Biagio Governali. Molto bello è anche Palazzo Provenzano, con sale finemente affrescate, sede del museo 
archeologico, ricco di reperti archeologici provenienti dal territorio (tra cui il famoso miliariumm romano del 
252 a.C. con inciso il nome del console Aurelio Cotta). 

Da Corleone provengono due notevolissime opere d'arte custodite nella Galleria Regionale della Sicilia di 
Palermo (palazzo Abatellis): il cosiddetto polittico di Corleone raffigurante l'incoronazione della vergine tre i 
santi Michele, Giovanni Battista, Giovanni Evangelista e Leoluca; opera magnifica di Guglielmo Pesaro 
(1450 c.a.) già nel monastero del SS. Salvatore; e la cosiddetta Madonna di Corleone, delicata statua di 
Antonello Gagini, già nel monastero della Maddalena. 

All'ingresso di Corleone, l'impatto immediato è con le sue Rocche «gemelle» la Sottana, ad Occidente, e la 
Soprana, ad Oriente. 

Nella cittadina si possono ammirare i portali chiaramontani dei Palazzi e delle Chiese di Via Cammarata e 
Firmaturi, le facciate barocche delle Chiese e dei Palazzi di via S. Martino, le diverse sculture bronzee 
(statue e portoni di Palazzi e Chiese) opere del corleonese Biagio Governali, percorrendo la via Bentivegna si 
possono invece ammirare i diversi murales che raffigurano luoghi e tradizioni di Corleone 

Proseguendo, lungo la SS 118, a "Tagliavia", nell'oasi di silenzio dell'ottocentesco santuario della Madonna 
del Rosario, si conservano affreschi e tele di Giuseppe Carta. Ancora qualche chilometro e si possono 
visitare le Gole del Drago, un biotopo naturale con la sua macchia mediterranea, con le sue pietre scavate 
dall'acqua del fiume di Frattina e con la sua flora lussureggiante. 
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4. REGIME VINCOLISTICO DELLE AREE DI PROGETTO 

Sull’area insistono diversi vincoli che, sebbene spesso si sovrappongano tra loro, forniscono indicazioni per 
un corretto uso del territorio. Tali vincoli, soprattutto di natura ambientale, derivano da normative regionali e 
nazionali. Si elencano di seguito quelli insistenti sul territorio. 

4.1 Vincolo idrogeologico 

Il Vincolo idrogeologico viene istituito con il R.D.L. 30/12.1923 n. 3267 e con R.D. n. 1126 del 16.05.1926. 
Sono sottoposti a vincolo idrogeologico i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di 
utilizzazione contrastanti con le norma di cui agli artt. 7, 8 e 9 del R.D. possono con danno pubblico subire 
denudazione, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque. Il Regio Decreto del 1923 prevede il rilascio 
del nulla osta e/o autorizzazioni per la realizzazione di opere edilizie o comunque per interventi che 
comportano movimenti di terra, che possono essere legati anche a utilizzazioni boschive e miglioramenti 
fondiari, richiesti da privati o da enti pubblici in aree che sono state appositamente delimitate. 

 
Vincolo Idrogeologico con sovrapposte le aree di impianto (tav. AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-2.4.1.0-r0A-R00) 
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Dall’analisi delle aree di impianto sovrapposte alla carta del vincolo idrogeologico emerge le aree di 
impianto ricadono all’interno del vincolo, l’area degli elettrodotti interrati di collegamento sono interessate 
in parte, e l’area della stazione di rete (SE RTN) non è interessata dal vincolo idrogeologico di cui al R.D.L. 
30/12.1923 n. 3267 e R.D. n. 1126 del 16.05.1926. 

4.2 Analisi geomorfologica 

L’area di studio del parco agrivoltaico ricade all’interno del bacino del fiume Belice in particolare nei 
territorio del comuno di Campofiorito e Corleone.  

4.2.1 Morfologia 

Il Fiume Belice presenta un ampio bacino idrografico che si sviluppa dai Monti di Palermo a Nord alle 
spiagge del Mediterraneo a SW. L’assetto geomorfologico presenta pertanto caratteri variabili, da quelli 
tipici dell’entroterra isolano a quelli delle fasce costiere meridionali e sud-occidentali. 

I rilievi più elevati si localizzano in corrispondenza delle impalcature carbonatiche dei circondari di Piana 
degli Albanesi, Corleone, Contessa Entellina e nella parte mediana del bacino, lungo lo spartiacque fra i due 
rami principali del Belice. Nella parte meridionale del bacino, invece, la morfologia è più uniforme in 
relazione alla litologia calcarenitico-sabbiosa ed argilloso-marnosa diffusa in maniera prevalente. 

I tipi litologici in affioramento mostrano contatti stratigrafici e tettonici tanto tra le masse lapidee costituenti 
le strutture di maggior rilievo, quanto tra queste ultime e le masse plastiche che, come orizzonti più o meno 
continui, si estendono nel territorio del bacino. Così, man mano che si procede dai settori settentrionali, 
dominati dalle alture del palermitano, a quelli centrali, in cui compaiono più estesamente le masse plastiche, 
sino alla fascia costiera mediterranea, ove dominano prevalentemente i terreni arenaceo-sabbiosi, la 
morfologia varia, evidenziando forme definite, settori modellati con una morfologia ondulata e spianate dalla 
configurazione a terrazzi. Su questo tessuto caratterizzato da una frequente diversificazione della tipologia 
geolitologica delle rocce in affioramento, il reticolo idrografico del Belice si è articolato condizionando la 
configurazione geomorfologica di tutto il bacino. 

Nel complesso, l’assetto morfologico del bacino si presenta abbastanza vario in quanto risente delle diversità 
ed eterogeneità dei tipi litologici affioranti: laddove predominano i termini più francamente lapidei si hanno 
pareti ripide e pendii scoscesi, mentre in corrispondenza dei termini litologici di natura prevalentemente 
argillosa i pendii presentano morfologia più dolce e modellata. 

Il reticolo idrografico si adatta al substrato litologico cosicché le valli appaiono più strette nelle aree 
montuose e si slargano laddove i termini plastici lasciano ai corsi d’acqua maggiori spazi per la divagazione. 
I principali rami della rete idrografica scorrono incidendo, quindi, sia rocce lapidee che rocce sciolte, per cui 
lungo i versanti subentrano condizioni di dissesto e di intensa attività erosiva sia ad opera delle acque 
incanalate che del ruscellamento superficiale. 

4.2.2 Assetto geologico-strutturale 

L’area del bacino del Fiume Belice costituisce un settore molto complesso ed articolato della Sicilia, sia dal 
punto di vista stratigrafico che strutturale. La Sicilia centro-occidentale è costituita da un frammento di 
catena caratterizzata da diverse falde tettoniche impilate, derivanti dalla deformazione dei domini 
paleogeografici Imerese, Trapanese, Sicano e Saccense. Tali domini costituivano, durante il Mesozoico-
Paleogene, il margine continentale siciliano e, a partire dal Miocene inferiore e fino al Pleistocene, hanno 
subito processi di deformazione tettonica di tipo compressivo. In particolare le Unità tettoniche derivanti dai 
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Domini Imeresi e Trapanesi, presenti in affioramento nel settore settentrionale del bacino del Belice, con le 
loro coperture postorogene, ricoprono tettonicamente le Unità Saccensi e Sicane, presenti nelle aree centro- 
meridionali del bacino. 
Le Unità Imeresi sono rappresentate da depositi di bacino di mare profondo, di natura carbonatica e silico-
carbonatica; esse, con le coperture neogeniche, costituite essenzialmente dai terreni del Flysch Numidico, 
sono state deformate e trasportate con vergenza meridionale a ricoprire le Unità Trapanesi e Sicane. Le Unità 
Trapanesi sono costituite da depositi carbonatici sia di piattaforma che di ambiente pelagico ed i terreni più 
rappresentativi sono le formazioni del Rosso Ammonitico, della Scaglia e della Lattimusa. Le Unità Sicane 
sono caratterizzate da successioni di età compresa tra il Permiano ed il Miocene e si rinvengono in scaglie 
tettoniche con vergenza meridionale nell’area del corleonese e di Bisacquino e Campofiorito. Le unità 
Trapanesi e Sicane hanno subito i processi tettonici di deformazione nel periodo compreso tra il Miocene ed 
il Pliocene. Il settore meridionale del Bacino del F. Belice è infine caratterizzato dalla presenza 
dell’avampaese deformato (Dominio Saccense) con coperture terrigeno-evaporitiche di età mio-
pleistocenica. 
 

L’analisi dell’acclività dei versanti e della morfologia del rilievo in funzione della litologia e del reticolato 
idrografico permette di effettuare una prima valutazione delle condizioni evolutive del bacino, fornendo un 
quadro generale dei fenomeni di erosione e di dissesto idrogeologico. 

Assetto geomorfologico dei versanti 

L’assetto geomorfologico di un territorio dipende dalla litologia, dalla copertura vegetale e dall’inclinazione 
dei versanti. 

L’area in studio è caratterizzata da terreni di varia natura litologica interessati da una evoluzione tettonica 
diversificata, che ha determinato l’estrema variabilità di morfologie del paesaggio. 

Osservando i tratti morfologici dell’area possono infatti distinguersi vari tipi di paesaggio: una porzione 
risulta caratterizzata da rilievi montuosi di natura prevalentemente carbonatica, mentre la restante parte 
appare decisamente diversa, con pendii mediamente o poco acclivi interrotti da qualche rilievo isolato o con 
rilievi a morfologia tabulare. 

Nel dettaglio si nota una grande eterogeneità di situazioni, dovuta alla accentuata variabilità dei tipi litologici 
ed alle frequenti deformazioni e dislocazioni tettoniche che hanno interessato il territorio fino ad epoche 
recenti. 

L’influenza della litologia sulle caratteristiche morfologiche del paesaggio è determinante a causa della ma 
rcata differenza di comportamento rispetto all’erosione dei vari litotipi affioranti. L’area in studio risulta, 
infatti, costituita di rilievi in cui affiorano rocce calcaree, che si contrappongono ad un paesaggio a 
morfologia più blanda, in cui prevalgono rocce argilloso-sabbiose e argillo- marnose. 

I tratti morfologici della zona più alta del bacino dove si osservano i rilievi della Moarda e di Rocca 
Busambra, nonché le aree di M. Genuardo a Sud di Contessa Entellina, di M. Magaggiaro a Sud di 
Montevago, della zona di Sambuca e di altre limitate zone all’estremità NW dell’area in studio, sono 
chiaramente influenzati dalla presenza di masse calcaree che offrono una buona resistenza all’erosione, 
messa particolarmente in evidenza quando vengono a contatto con terreni pelitici. 
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I vari blocchi calcarei danno luogo a rilievi più o meno isolati delimitati da pareti sub- verticali o ripidi 
pendii. 

I litotipi maggiormente diffusi nell’area in studio sono, invece, i terreni postorogeni, rappresentati da termini 
argillosi ed argilloso-sabbiosi più facilmente erodibili, ai quali si associano i termini lapidei calcareo-gessosi 
della Serie Solfifera ed arenaceo- conglomeratici miocenici, in lembi di estensione generalmente limitata. 

Il paesaggio che ne risulta è caratterizzato da blandi rilievi collinari a forme molto addolcite con valli ampie 
o poco incise; localmente, esso è interrotto da piccoli rilievi e spuntoni isolati più resistenti all’erosione, che 
coincidono coi limitati affioramenti delle arenarie e conglomerati tortoniani e dei calcari e gessi della Serie 
Solfifera Messiniana. 

Infine, nel settore centro- meridionale, gli affioramenti di rocce calcarenitiche quaternarie a giacitura 
pressoché sub-orizzontale conferiscono al paesaggio morfologico l’aspetto di ampi pianori interrotti da valli 
più o meno incise. 

Da quanto esposto emerge chiaramente come i caratteri morfologici sono strettamente connessi sia con le 
caratteristiche dei terreni affioranti che con le strutture tettoniche. 

I due effetti spesso si sommano dando origine a risultati nei quali è difficile riconoscere se abbia influito più 
l’uno o l’altro dei fattori. Il tutto viene ulteriormente influenzato anche dai fenomeni neotettonici. 

 I fenomeni carsici sono presenti in forme abbastanza tipiche solo limitatamente a ristrette zone nei rilievi 
calcarei e, meno estesamente, nelle masse gessose. 

I depositi argillosi in genere sono interessati da diffusi fenomeni di erosione intensa cui consegue localmente 
la tipica morfologia calanchiva. 

Tale morfologia si origina quando l’erosione intensa incanalata approfondisce le incisioni che si allungano a 
ritroso, ramificandosi e moltiplicandosi, cosicché i versanti vengono profondamente suddivisi da una rete di 
vallecole, separate da strette creste con microversanti in rapida evoluzione. I calanchi si dispongono di solito 
a gruppi e sono organizzati in sistemi minuti confluenti in alvei maggiori. 

Spesso l’evoluzione dinamica del paesaggio può assumere caratteri molto avanzati e negativi conducendo a 
svariate forme di dissesto. 

Dinamica dei versanti 

In generale sotto il profilo della dinamica geomorfologica, l’area in studio è soggetta ad un modellamento di 
tipo fluvio-denudazionale, intendendo quello dovuto all’azione delle acque meteoriche in tutti gli aspetti 
conseguenti allo scorrimento delle acque selvagge e delle acque incanalate. 

Questo tipo di modellamento si esplica nelle aree dei bacini con reticolo idrografico tipicamente organizzato, 
comprendendo quindi il canale collettore e tutti i vari ordini di affluenti. 

Si osserva che il modellamento fluvio-denudazionale in tutta l’area si differenzia a seconda dei litotipi su cui 
agisce in funzione del diverso grado di alterabilità fisica e chimica delle rocce e del loro diverso grado di 
erodibilità. 

Sulle rocce carbonatiche le valli presentano profili trasversali a V più o meno aperte, separate talvolta da 
creste ben definite. 
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In relazione all’assetto giaciturale delle rocce, elementi caratteristici del paesaggio sono le rotture di 
pendenza con acclività sia a monte che a valle. 

Sulle rocce di natura argillosa, argilloso-arenacea, argilloso-sabbiosa, argilloso gessosa le valli sono più 
aperte con sezioni trasversali a conca o a V ampie con versanti declivi; talvolta l’acclività tende localmente 
ad aumentare in relazione all’affiorare di banconi e strati arenacei e conglomeratici, venendo così ad 
interrompersi la generale uniformità morfologica dei versanti. 

Laddove prevalgono i termini calcareo- gessosi e sabbioso-conglomeratici, gli spartiacque tra le valli 
secondarie possono essere morfologicamente ben definiti costituendo delle vere e proprie creste, mentre 
dove prevalgono termini prevalentemente pelitici il rilievo è più dolce con forme arrotondate. 

Le fenomenologie erosive si esplicano maggiormente sulle rocce di natura argillosa, argillo-sabbiosa, 
argilloso-arenacea ed argilloso-calcarea, tipicamente con scarso grado di coesione. 

Esse sono favorite dall’azione degli agenti atmosferici, con particolare riguardo allo scorrimento delle acque 
selvagge. 

All’erosione di tipo diffuso, in corrispondenza delle porzioni dei versanti brulli e privi di vegetazione, si 
aggiungono anche fenomeni di intensa erosione lineare consistenti in canaloni rettilinei di erosione e rivoli di 
scorrimento delle acque selvagge. 

Lungo le pendici dei rilievi carbonatici e sui rilievi gessosi il modellamento fluvio- denudazionale si 
combina con quello carsico che si esplica con fenomenologie epigee ed ipogee. 

Le rocce calcaree e gessose sono infatti oggetto di processi di dissoluzione chimica (carsismo) da parte delle 
acque meteoriche sia in superficie che all’interno in quanto trattasi di rocce permeabili per fessurazione. 

Le acque superficiali, scorrendo in superficie o penetrando in profondità attraverso le discontinuità, danno 
luogo ad una tipica morfologia carsica, in superficie caratterizzata da forme dilavate, doline, campi solcati; in 
profondità caratterizzata da cavità che si allargano sempre più con il procedere del fenomeno dando luogo 
talvolta a vere e proprie grotte. 

In particolare, all’interno dell’area in studio, l’area di maggiore interesse dal punto di vista carsico, è quella 
compresa tra S. Ninfa e Gibellina. Si tratta di una grossa placca gessosa interessata da micro e macro forme 
carsiche rappresentate da campi solcati, vaschette di corrosione, doline e valli cieche; sono altresì presenti 
vaste forme carsiche di tipo ipogeo, con grotte ed antri anche di una certa rilevanza, in special modo 
nell’area di Santa Ninfa. 

Ai modellamenti naturali di cui sopra bisogna infine aggiungere il modellamento antropico dal quale non è 
possibile prescindere in quanto i suoi effetti morfogenetici, sia in senso negativo che positivo, sono spesso 
considerevoli. 

Le zone dei centri abitati sono spesso in continuo ampliamento e gli insediamenti hanno determinato 
sensibili mutamenti dell’originario equilibrio ambientale, inteso come alterazione superficiale della 
morfologia del territorio e come alterazione del sistema idraulico- forestale e vegetazionale. Alle zone 
soggette a prevalente modellamento fluvio-denudazionale fanno riscontro, altresì, le zone di accumulo di 
seguito descritte: 

- zone di fondovalle delle aste fluviali principali costituenti spesso vaste estensioni pianeggianti, e dei 
loro maggiori tributari, in cui si riscontrano deposti alluviona li terrazzati e non, di spessore variabile; 
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- zone detritiche site a valle delle pendici dei rilievi carbonatici ed a valle dei pendii gessosi più ripidi, 
dove sono presenti accumuli di materiale prevalentemente sciolto costituito di frammenti e blocchi di natura 
cabonatica e gessosa in matrice limoso-sabbiosa. 

Complessivamente può osservarsi che il carattere morfologico dell’area varia a seconda che ci troviamo 
lungo i versanti collinari o nelle aree di fondovalle dei corsi d’acqua caratterizzanti tutto il settore 
settentrionale e centrale del bacino, o nel settore meridionale a morfologia tabulare. 

Nelle zone collinari centro-settentrionali si hanno fenomenologie erosive connesse alla natura litologica dei 
terreni affioranti ed alle loro caratteristiche fisiche; nelle aree di fondovalle è presente invece un’erosione di 
fondo e laterale dovuta alla piene dei corsi d’acqua che portano alla sovraincisione degli alvei e quindi a 
locali fenomeni di sovralluvionamento. 

Nei pianori del settore meridionale i feno meni erosivi sono piuttosto limitati in relazione alla morfologia e 
all’assetto giaciturale dei terreni affioranti. Essi si rinvengono localmente nelle incisioni fluviali più o meno 
profonde caratterizzate da versanti talora acclivi. 

Al modellamento fluvio-denudazionale si aggiunge il modellamento ad opera della gravità, legato alla 
tipologia dei depositi affioranti ed alla morfologia presente, in relazione soprattutto alla acclività dei versanti. 

In dettaglio l’area compresa all’interno del bacino è interessata, sia pure con intensità variabili da zona a 
zona, da dissesto superficiale diffuso e da intensi fenomeni di erosione diffusa e incanalata, nonché da 
fenomeni di deformazioni plastiche del tipo creep o soliflusso; tali fenomeni sono chiara espressione di uno 
stato di continua evoluzione dei versanti. Essi interessano soprattutto i terreni a prevalente componente 
argillosa e spesso evolvono a fenomeni franosi di scorrimento, colata o di tipo complesso, che coinvolgono 
aree più o meno estese. 

La maggior frequenza di tali fenomeni si riscontra nel settore centro-settentrionale 

dell’area laddove i tipi litologici affioranti favoriscono forme di erosione talora accentuata. 

Fenomeni di erosione di sponda si rinvengono lungo i corsi d’acqua con conseguenti scalzamenti al piede e 
franamenti. 

L’instaurarsi di tali processi erosivi, quasi sempre favoriti dall’azione di acque superficiali, comporta 
l’asportazione di particelle superficiali e l’incremento della portata solida dei corsi d’acqua. 

Vaste aree prevalentemente argillose sono caratterizzate dalla presenza di condizioni di instabilità diffusa, 
latente o manifesta e da numerosi dissesti localizzati; aree di minore estensione, ma non di minore 
importanza, recano segni palesi di dissesti localizzati, riconduc ibili a frane di crollo o di ribaltamento e a 
fenomeni di altra natura, ad esempio fenomeni di carsismo e di erosione. 

I fenomeni di instabilità interessano aree a sfruttamento prettamente agricolo e alcuni dei centri urbani o aree 
limitrofe ad essi (Contessa Entellina, Camporeale, Roccamena, Poggioreale, Corleone, Salaparuta). 

Ampie plaghe franose, di attivazione recente o antica, si localizzano nel corleonese, come ad esempio in 
località Donna Beatrice, Giammaria, Lavanche, e Margi nel territorio di Campofiorito e lungo la strada 
Corleone-Campofiorito. Ma le località più colpite da frane sono i territori di Poggioreale, Corleone, Contessa 
Entellina. Altre aree in pieno dissesto si notano lungo i versanti che delimitano la valle del F. Belice, 
interessate da estesi affioramenti di argille e argille sabbiose plio-quaternarie. Verso la foce aree in frana si 
localizzano nelle argille mioceniche del Lavinaro e del Carbonaro. 
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Carta Geologica nell’intorno del campo agrivoltaico e delle opere di rete 

 

Nell’area di progetto in substrato e prevalentemente costituito da: 

 

La stabilità dell’area in cui si colloca l’opera in esame è assicurata dall’assenza di agenti morfo-dinamici 
attivi che possano turbare l’equilibrio morfologico. Ciò è confermato dal Piano Stralcio di Bacino per 
l’Assetto Idrogeologico della Regione Sicilia il quale evidenzia che il sito di progetto non è interessato da 
nessuna delle tipologie di rischio geomorfologico. 
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Estratto tavola PAI – Geomorfologia con sovrapposte le aree di impianto (tav. AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-2.3.1.0-r0A-R00) 
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Estratto tavola PAI – Dissesti con sovrapposte le aree di impianto (tav. AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-2.3.2.0-r0A-R00) 

4.3 Analisi idrogeologica 

Il parco agrivoltaico ricade nel Bacino Idrografico del fiume Belice. 

Il bacino del Fiume Belice è il più esteso della Sicilia Occidentale. Il corso d’acqua ha vita perenne ed uno 
sviluppo idrografico completo. Ad una cospicua zona sorgentizia, ubicata a Sud dei Monti di Palermo e a 
SW della Rocca Busambra, segue un tratto giovanile ripido, a forte pendenza, con alveo prevalentemente 
roccioso. Il tratto giovanile corrisponde in gran parte con le aste fluviali dei Fiumi Belice Sinistro e Belice 
Destro. A valle della confluenza tra questi ultimi il Fiume, modellandosi fra versanti argillosi e carbonatici, 
attenua la sua pendenza fino ad assumere il carattere vero e proprio di un fiume con decorso lento che si 
snoda in ampi meandri intagliando il pianoro calcarenitico compreso tra Castelvetrano, Menfi e Porto Palo. 
Il Fiume Belice si origina dalla confluenza dei due rami, il Belice Destro e il Belice Sinistro. 
Il Bacino del Fiume Belice Destro si estende per circa 263 Kmq interessando il territorio delle province di 
Palermo e Trapani. Il corso d’acqua trae la propria origine nella zona settentrionale del bacino, nel 
circondario dei comuni di S. Cristina Gela e Piana degli Albanesi, dalle falde della Moarda. In questa parte 
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del bacino, nella stretta tra i monti Kumeta e Maganoce, è stata costruita la diga che forma l’invaso di Piana 
degli Albanesi. A valle del lago artificiale, il corso d’acqua prosegue sotto il nome di Fiume Grande e, dopo 
avere ricevuto gli apporti di alcuni piccoli affluenti e aver superato la stretta di Piano Campo, prende il nome 
di Fiume Pietralunga. In questo tratto il fiume, che si sviluppa per complessivi 55 Km, riceve numerosi 
torrenti, il più importante dei quali è il Fosso della Patria. Più a sud, in sponda destra, confluiscono il Vallone 
Borragine e il Vallone Ravanusa. A valle della confluenza con il Vallone di Malvello (285 m), suo principale 
affluente di sinistra, il fiume assume la denominazione definitiva di Belice Destro. 
Il bacino del Fiume Belice Sinistro ricade nel versante meridionale della Sicilia e si estende per circa 407 
Kmq interessando il territorio delle province di Palermo e Trapani. 
Il corso d’acqua si sviluppa per circa 57 Km; esso trae la propria origine dalle pendici di M. Leardo e dalla 
Rocca Busambra con il nome di F. di Frattina ed è alimentato da alcuni piccoli torrenti tra i quali il fosso 
Bicchinello in territorio di Corleone. Dallo stesso circondario confluisce, sempre in sinistra idrografica, il T. 
Corleone che trae origine dalla zona settentrionale di M. Cardellia e attraversa il centro abitato di Corleone. 
Successivamente il corso d’acqua prende il nome di Belice Sinistro e riceve i vari affluenti, i principali dei 
quali sono il T. Batticano e T. Realbate. Il T. Batticano proviene dal circondario di Campofiorito e nasce 
dalle pendici di Montagna Vecchia e M. Barracù. Il T. Realbate raccoglie le acque provenienti dal territorio 
di Campofiorito e Contessa Entellina e trae origine dalle pendici settentrionali della Rocca Rossa e di 
Portella Balata, alle pendici di M. Genuardo. Dopo la confluenza con il T. Realbate (alla quota di 270 m) il 
corso d’acqua assume la denominazione di F. Belice Sinistro; prima della confluenza col ramo destro, esso 
riceve gli apporti del Vallone di Petraro e del Vallone di Vaccarizzo, proveniente quest’ultimo dal 
circondario di Contessa Entellina e di Borgo Cavaliere. 
Gli assi idrografici principali dei due fiumi scorrono all’incirca parallelamente con orientamento NE-SW. 
Dopo la confluenza (alla quota di 125 m s.l.m.) il Belice raccoglie le acque del T. Senore, posto in sinistra 
idrografica, che si origina dal circondario di Contessa Entellina tra il M. Gurgo, la Rocca Rossa e M. 
Genuardo. Dalla confluenza dei rami sinistro e destro il Belice, assumendo un orientamento NNE-SSW, 
percorre ancora circa 50 Km fino alla foce nel Mar Mediterraneo, in prossimità dell’abitato di Selinunte. 
Nel bacino del F. Belice sono stati realizzati e messi in esercizio i serbatoi “Piana degli Albanesi” e “Garcia” 
rispettivamente sul Belice Destro e sul Belice Sinistro. 
Le acque invasate nel serbatoio Piana degli Albanesi sono regolate dalla utilizzazione idroelettrica 
dell’ENEL e, in via secondaria, dalla domanda d’acqua per uso irriguo nella Conca d’Oro e per l’uso 
potabile per l’approvvigionamento idrico della città di Palermo. 
Poco a valle della confluenza del Vallone di Petraro è stato costruito il serbatoio Garcia posto alla quota di 
198 m. La superficie diretta sottesa dalla sezione di chiusura del lago è di 362 Kmq. Da questa superficie 
occorrerà, in futuro, detrarre 36 Kmq di bacino, i cui deflussi dovrebbero essere immessi nel costruendo 
serbatoio di Bifarera (nella parte alta del bacino del Belice Sinistro) e 32 Kmq del bacino del T. Corleone, i 
cui deflussi dovrebbero essere immessi nel costruendo serbatoio di Piano Campo (sul F. Belice Destro). 
Pertanto, il serbatoio Garcia avrà un bacino diretto di 
294 Kmq con una capacità utile di circa 60 Mmc ed un volume medio annuo utilizzabile di circa 51 
Mmc/anno. Le acque provenienti dalla parte alta del bacino del Belice Sinistro, nella zona in cui è chiamato 
anche F. di Frattina, che dovrebbero anche essere invasate nel serbatoio Bifarera, invece, allo stato attuale 
sono derivate mediante una traversa ed immesse nel serbatoio Scanzano. Il serbatoio Bifarera dovrebbe 
raccogliere i deflussi provenienti da circa 36 Kmq di bacino e dovrebbe avere una capacità utile di 14 Mmc 
ed un volume medio annuo utilizzabile di 10.2 Mmc/anno. 
Inoltre è in corso di ultimazione il serbatoio di “Piano Campo” poco a valle di Piana degli Albanesi. 
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Nessun serbatoio, invece, è previsto nel basso Belice. 
 
Il Fiume Belice, come tutti i corsi d’acqua della Sicilia ha, particolarmente nei rami di monte, carattere 
tipicamente torrentizio. 
Complessivamente il bacino presenta un reticolo idrografico abbastanza articolato con regimi di tipo 
torrentizio che si estrinsecano in prolungati periodi di assoluta siccità alternati a periodi di piena con tempi 
brevi di corrivazione dopo gli eventi meteorici. I maggiori volumi dei deflussi appaiono sempre concentrati 
nel semestre Novembre-Aprile. 

 
Bacino idrico “Fiume Belice” 
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Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino della Sicilia, aggiornato dal 
Piano di Gestione del Rischio Alluvioni redatto in accordo alla Direttiva Comunitaria 2007/60/CE, individua 
le classi di pericolosità idraulica, disciplinate dalle NTA di Piano. 
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Estratto tavola PAI – Idrologia con sovrapposte le aree di impianto (tav. AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-2.3.3.0-r0A-R00) 

Le aree interessate dagli interventi in progetto risultano completamente esterne e notevolmente distanti da 
zone a pericolosità idraulica di P.A.I. soggette alla disciplina del Piano. 

4.4 Analisi dell’uso del suolo 

Per quanto concerne le caratteristiche di utilizzazione del suolo del bacino del fiume Belice nell’area di 
studio è stata effettuata una analisi di area vasta sulla base dei dati a disposizione presso la Regione Siciliana. 
Come si evidenzia nella tabella sottostante, ad eccezione di alcune aree, quali quelle urbanizzate, quelle 
umide, gli invasi artificiali di Piana degli Albanesi e di Garcia ed alcune aree rocciose incolte, peraltro di 
estensione limitata, la gran parte del territorio è interessata da colture di vario genere. 

Il seminativo semplice, le colture miste e le legnose agrarie miste sono le più diffuse; seguono, in termini di 
diffusione areale, le zone adibite a vigneto, mentre meno diffuse sono le aree coltivate ad uliveto. Aree di 
estensione molto limitata sono inoltre adibite ad agrumeto, a pascolo o interessate da macchia. Anche la 
copertura boschiva non è molto diffusa, essendo presente essenzialmente in corrispondenza dell’area di 
Rocca Busambra e di Monte Genuardo, ed è rappresentata maggiormente da latifoglie ed in minor misura da 
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bosco degradato e da conifere. 

Nella tabella e nel grafico seguenti sono riportate le superfici territoriali attribuibili ai diversi usi del suolo, 
con riferimento all’intera area del bacino entro cui ricade il progetto. 

 
Distribuzione delle tipologie di uso del suolo nel bacino del F. Belice. 

 
Carta uso del suolo della Sicilia 
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Per quanto riguarda l’uso del suolo delle aree specifiche dell’impianto, è possibile rilevare dall’analisi della 
Carta di Uso del Suolo (elaborazione SITR Sicilia) che il progetto si inserisce in una matrice caratterizzata da 
una dominanza di: (2.1.1) Seminativi in aree non irrigue.  

Di seguito si riporta un estratto della tavola di progetto AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-G.2.10.1.0 “Carta 
dell’uso del suolo” con sovrapposizione aree impianto fotovoltaico. 

 
Estratto tavola “Carta dell’uso dei suoli” con sovrapposte le aree di impianto (tav. AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-D-2.10.1.0-r0A-R00) 

4.5 Siti Natura 2000 

La conservazione del patrimonio naturale e delle aree ad elevata sensibilità ambientale, oltre che attraverso 
l’istituzione delle Aree protette, si esplica anche attraverso la costituzione della rete ecologica europea. Con 
la direttiva n. 92/43 del 21 maggio 1992 (Direttiva Habitat), avente per oggetto la conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica, il Consiglio delle Comunità Europee ha dettato le 
norme per la creazione di questa rete ecologica europea denominata Rete Natura 2000. 
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Tale rete è costituita da aree geografiche, denominate siti Natura 2000, in cui si trovano ben rappresentati i 
diversi tipi di habitat insieme alle popolazioni e comunità di specie animali e vegetali, riportati negli appositi 
elenchi allegati alle due principali direttive europee. 

Sulla base di tali normative e delle informazioni scientifiche disponibili o da acquisire caso per caso, ogni 
Stato membro ha proposto alla Commissione Europea un elenco di siti ritenuti d’importanza comunitaria 
(p.S.I.C.), ognuno riportato su mappa con l’indicazione della sua denominazione, dell’ubicazione e 
dell’estensione.  

Una parte dei SIC individuati mediante l’attuazione della Direttiva Habitat 92/43/CEE, andranno a costituire 
le Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Alle ZSC si uniranno le ZPS, definite dalla Direttiva Uccelli 
79/409/CEE, che riguarda la tutela dell’avifauna selvatica meritevole di salvaguardia. I Siti d’Importanza 
Comunitaria (SIC) insieme alle Zone di Protezione Speciale (ZPS) costituiscono la rete ecologica di aree per 
la protezione di specie e habitat di interesse europeo. 

L’istituzione di questi siti impegna lo stato membro ad assicurare il mantenimento o il ripristino degli habitat 
naturali e delle singole specie in uno stato di conservazione soddisfacente, tenuto conto delle esigenze 
economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. Tutti i Siti di Interesse 
Comunitario (SIC) individuati dalle Regioni o dalle Province Autonome, dovranno essere tutelate e gestite 
secondo la Direttiva Habitat, a prescindere se siano o non siano delle ZSC.  

La designazione in ZPS è criterio preferenziale per l’accesso ai finanziamenti del Life Natura, cioè per quei 
progetti che mirano al miglioramento degli habitat e/o di specie inserite negli elenchi allegati alla direttiva. 

La Regione Siciliana con Decreto dell’ARTA Sicilia del 21 febbraio 2005 ha individuato i Siti d’Interesse 
Comunitario e le Zone di Protezione Speciale e con il successivo Decreto del 5 maggio 2006 ha approvato le 
cartografie delle aree SIC e ZPS di interesse naturalistico, nonché le schede aggiornate dei siti Natura 2000 
ricadenti nel territorio della Regione.  

Quest’ultime schede sono state successivamente revisionate e, con Decreto del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare del 19 giugno 2009, è stato definito l’elenco delle zone di protezione 
speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e l’elenco provvisorio dei Siti di Interesse 
Comunitario per la regione biogeografica mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE 
(Supplemento ordinario n. 167 alla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2007). 

In riferimento alle Zone di Protezione Speciale, il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 2 agosto 2010 (G.U. della Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2009, SO. n. 205) 
riporta l’elenco aggiornato dei siti per la regione biogeografia mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 
79/409/CEE (Direttiva Uccelli) concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che rimane in vigore e si 
integra all'interno delle disposizioni della Direttiva Habitat.  

La Direttiva Uccelli riconosce la perdita e il degrado degli habitat come i più gravi fattori di rischio per la 
conservazione degli uccelli selvatici; si pone quindi l'obiettivo di proteggere gli habitat delle specie elencate 
nell'Allegato I e di quelle migratorie non elencate che ritornano regolarmente, attraverso una rete coerente di 
Zone di Protezione Speciale (ZPS) che includano i territori più adatti alla sopravvivenza di queste specie. 

Questo decreto ha attualmente confermato la ridefinizione delle 29 ZPS, realizzata della Regione Siciliana 
(Decreto ARTA del 21/02/2005 n. 46 e del 05/05/2006), delle quali 14 posseggono confini coincidenti con 
altrettanti SIC. 
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Il sito SIC più vicino all’area di impianto si trova ad una distanza di circa 23 km, è il SIC  ITA040012 di tipo 
B “Fondali di Capo San Marco – Sciacca” . 

 
Carta dei Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) 
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Rete Natura 2000 (S.I.C. e Z.P.S.) 

4.5.1 ZSC/ZPS ITA020042 “Rocche di Entella” 

Il sito ZSC/ZPS (in giallo) ITA020042 “Rocche di Entella”, si trova ad una distanza di circa 10 km a ovest 
dall’impianto. L'area ricade nel territorio del comune di Contessa Entellina, dove si estende per 157,58 ettari, 
ponendosi a ridosso della Diga Garcia; essa è alquanto nota poiché include un interessantissimo sito 
archeologico, oltre ad essere sede di una Riserva naturale integrale, la cui zona A fa riferimento ad una 
interessantissima grotta la cui cavità si sviluppa nei gessi cristallini con morfologia a meandri. Pur essendo 
privo di aspetti forestali di rilievo, il biotopo costituisce comunque un'oasi importante quale area di rifugio 
per la flora e per la fauna, anche perché posto a ridosso dell'ambiente dell'invaso della Diga Garcia, 
gravitando all'interno di un'area interessata da un'agricoltura in parte anche intensiva. 
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ZPS “Rocche di Entella su CTR  
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Specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa 

valutazione del sito ZPS  ITA020042 “Rocche di Entella” 

4.5.2 SIC ITA020036 Monte Triona e Monte Colomba 

Il sito SIC ITA020036 “Monte Triona e Monte Colomba”, si trova ad una distanza di circa 2.5 Km a sud 
dall’impianto.  

L'area del SIC si localizza nel complesso orografico dei Monti Sicani, dove si estende complessivamente per 
una superficie di circa 3313 ettari, interessando i territori comunali di Bisacquino, Campofiorito, Corleone, 
Chiusa Sclafani, Palazzo Adriano e Prizzi (provincia di Palermo). Essa include la dorsale che si sviluppa a 
ridosso degli abitati di Campofiorito e Bisacquino fino al Lago di Prizzi, con andamento est-ovest; fra i 
principali rilievi figurano M. Triona (m 1215) e M. Colomba (m 1197).Dal punto di vista geologico, si tratta 
prevalentemente di calcareniti glauconitiche (Tortoniano-Miocene inferiore) e formazioni carbonatiche e 
silico-carbonatiche delle Unità Sicane. Sotto l'aspetto bioclimatico il territorio è compreso fra le fasce del 
mesomediterraneo (temperatura media annua di 16-13 °C) ed il supramediterraneo (temperatura media annua 
inferiore a 13 °C), con ombrotipo variabile fra il subumido inferiore e superiore (piovosità media annua di 
600-1000 mm).Il paesaggio vegetale si presenta caratterizzato da formazioni boschive, arbustive, prative e 
rupestri tipiche del territorio dei Sicani; nel territorio sono stati effettuati diversi impianti forestali artificiali a 
dominanza di specie estranee alla flora nativa, alterando in parte i lineamenti tipici del paesaggio. Per quanto 
riguarda le principali serie di vegetazione, possono essere preminentemente riferite a quella del Leccio (in 
particolare l'Aceri campestris-Querco ilicis sigmetum) sui substrati rocciosi calcarei, e ad altre della Quercia 
castagnara (l'Oleo-Querco virgilianae sigmetum ed il Sorbo torminalis-Querco virgilianae sigmetum), queste 
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ultime su suoli bruni calcici, rispettivamente a quote più o meno basse. Lungo i corsi d'acqua sono presenti 
altri aspetti ripali, in parte ascritti alla serie del Salice pedicellato (Ulmo-Salico pedicellatae sigmetum).Alle 
succitate serie sono altresì da aggiungere le microgeoserie legate a condizioni edafiche particolari, come nel 
caso delle pareti rocciose, delle zone detritiche, ecc. 

 

 

Specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa 

valutazione del sito SIC ITA020036 “Monte Triona e Monte Colomba” 
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4.5.3 SIC ITA020037 Monti Barracù, Cardelia, Pizzo Cangialosi e Gole del Torrente Corleone 

Il sito SIC ITA020037 “Monti Barracù, Cardelia, Pizzo Cangialosi e Gole del Torrente Corleone”, si trova ad 
una distanza di circa 3 km ad est dall’impianto. 

Il SIC si localizza nella parte nord-occidentale del complesso dei Monti Sicani, dove si estende 
complessivamente per una superficie di circa 5320 ettari, interessando i territori comunali di Corleone, 
Palazzo Adriano e Prizzi (provincia di Palermo). Esso include una vasta area che si estende a partire dalla 
parte soprastante l'abitato di Corleone, fino alle alde settentrionali di Monte Colomba, culminando nelle vette 
dei rilievi di Pizzo Cangialoso (m 1457), M. Barracù (m 1420) e M. Cardellìa (m 1286).Dal punto di vista 
geologico, si tratta prevalentemente di calcareniti glauconitiche (Tortoniano-Miocene inferiore) e formazioni 
carbonatiche e silico-carbonatiche delle Unità Sicane. Sotto l'aspetto bioclimatico il territorio è compreso fra 
le fasce del mesomediterraneo (temperatura media annua di 16-13 °C) ed il supramediterraneo (temperatura 
media annua inferiore a 13 °C), con ombrotipo variabile fra il subumido inferiore e superiore (piovosità 
media annua di 600-1000 mm). Gli aspetti di vegetazione climatica sono praticamente inesistenti in tutta 
l'area a seguito del disturbo antropico che ha portato alla pressocchè totale distruzione del manto vegetale 
originario. Il paesaggio vegetale si presenta prevalentemente caratterizzato dalla dominanza di aspetti 
arbustivi e prativi - oltre ai coltivi, assai diffusi nelle aree circostanti il SIC - quali aspetti di sostituzione 
degli aspetti forestali di un tempo; sono stati talora effettuati impianti forestali artificiali a dominanza di 
specie estranee alla flora nativa. Per quanto riguarda le principali serie di vegetazione, sui substrati rocciosi 
calcarei possono essere preminentemente riferite a quelle del Leccio - in particolare l'Aceri campestris-
Querco ilicis sigmetum -, mentre su suoli bruni calcici si rilevano sigmeti riferiti alla Quercia castagnara 
(Oleo-Querco virgilianae sigmetum e Sorbo torminalis-Querco virgilianae sigmetum). Lungo i corsi d'acqua 
sono presenti altri aspetti ripali, in parte ascritti alla serie del Salice pedicellato (Ulmo-Salico pedicellatae 
sigmetum).Alle succitate serie sono altresì da aggiungere le microgeoserie legate a condizioni edafiche 
particolari, come nel caso delle pareti rocciose, delle zone detritiche, ecc. 
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Specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa 

valutazione del sito SIC ITA020037 “Monti Barracù, Cardelia, Pizzo Cangialosi e Gole del Torrente Corleone” 

4.5.4 SIC ITA020035 Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco 

Il sito SIC ITA020035 “Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco”, si trova ad una distanza di circa 6 km a 
sud-ovest dall’impianto. 
L'area del SIC si localizza nella parte più occidentale dei Monti Sicani, dove si estende per una superficie 
complessiva di circa 2630 ettari, ricadendo nei territori comunali di Sambuca di Sicilia e Contessa Entellina 
(provincia di Agrigento), nonché quello di Giuliana (provincia di Palermo). Essa include la dorsale di Monte 
Genuardo (m 1180) e le vaste aree boscate di S. Maria del Bosco, la cui area è in buona parte già inclusa 
all'interno di una riserva naturale. Dal punto di vista geologico, si tratta prevalentemente di calcareniti 
glauconitiche (Tortoniano-Miocene inferiore) e formazioni carbonatiche delle Unità saccensi. Sotto l'aspetto 
bioclimatico, il territorio è compreso fra le fasce del termomediterraneo (temperatura media annua superiore 
ai 16 °C) e del mesomediterraneo (temperatura media annua di 16-13 °C), con ombrotipo variabile fra il 
subumido inferiore e superiore (piovosità media annua di 600-1000 mm). L'elevata eterogeneità ambientale 
diversifica un paesaggio vegetale alquanto articolato, da riferire prevalentemente ai seguenti sigmeti:- serie 
tirrenica costiero-collinare, basifila, su calcare, termomediterranea secco-subumida dell'Olivastro (Oleo-
Euphorbio dendroidis sigmetum); - serie sicula collinare-montana, basifila, su calcari, 
mesosupramediterranea subumida-umida del Leccio (Aceri campestris-Querco ilicis sigmetum); - serie 
tirrenica collinare-montana, mesofitica e neutro-basifila, su suoli bruni calcici, termo-mesomediterranea 
subumida della Quercia castagnara (Sorbo torminalis-Querco virgilianae sigmetum); - serie sicula costiero-
submontana, edafo-igrofila, termo-mesomediterranea subumida del Salice pedicellato (Ulmo-Salico 
pedicellatae sigmetum). Alle succitate serie sono altresì da aggiungere le microgeoserie legate a condizioni 
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edafiche particolari, come nel caso delle pareti rocciose, delle aree detritiche, dei calanchi, delle pozze 
d'acqua, ecc. 
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Specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa 

valutazione del sito SIC ITA020035 “Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco” 

4.5.5 SIC ITA020008 Rocca Busambra e Rocche di Rao 

Il sito SIC ITA020008 “Rocca Busambra e Rocche di Rao”, si trova ad una distanza di circa 8.5 km a nord-
est dall’impianto. 
L'area del SIC si estende complessivamente per una superficie di circa 6236 ettari, interessando i territori dei 
comuni di Prizzi, Corleone, Godrano e Monreale. Si tratta di un biotopo particolarmente rilevante, compreso 
all'interno della Riserva naturale Bosco di Ficuzza, Rocca Busambra Bosco del Cappelliere e Gorgo del 
Drago; include una vasta area culminante nella vetta della Rocca Busambra (1613 m). Dal punto di vista 
geologico, quest'ultimo rilievo costituisce un possente massiccio calcareo-dolomitico la cui dorsale emerge 
da una vasta coltre argilloso-arenacea, prolungandosi per circa 15 km da ovest (Pizzo Nicolosi) ad est (Pizzo 
di Casa). Dal punto di vista bioclimatico il territorio viene ripartito nei piani termomediterraneo subumido 
inferiore, mesomediterraneo (con ombrotipo variabile dal subumido inferiore al subumido superiore) e 
supramediterraneo (con ombrotipi subumido e umido superiore). L'elevata eterogeneità ambientale 
diversifica un paesaggio vegetale assai articolato e vario, da riferire ai seguenti sigmeti (GIANGUZZI & LA 
MANTIA, 2004):- serie tirrenica costiero-collinare, basifila, su calcare, termomediterranea secco-subumida 
dell'Olivastro (Rhamno alaterni-Euphorbio dendroidis sigmetum); - serie tirrenica costiero-collinare, 
mesofitica e neutro-basifila, su suoli bruni calcici, termo-mesomediterranea subumida della Quercia 
castagnara (Oleo-Querco virgilianae sigmetum);- serie sicula costierosubmontana, edafo-igrofila, termo-
mesomediterranea subumida del Salice pedicellato (Ulmo-Salico pedicellatae sigmetum);- serie sicula 
collinare-montana, basifila, su calcari, meso-supramediterranea subumida-umida del Leccio (Aceri 
campestris-Querco ilicis sigmetum);- serie sicula collinare-submontana mesofitica e acidofila, su argille 
flyschoidi, meso-supramediterranea subumida-umida della Quercia leptobalana (Querco leptobalani 
sigmetum);- serie sicula submontana e montana, basifila e aeroigrofila, su detriti calcareo-dolomitici, 
supramediterranea subumida-umida dell'Acero montano (Pruno cupaniani-Acereto monspessulani 
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sigmetum).Alle succitate serie sono altresì da aggiungere le microgeoserie legate a condizioni edafiche 
particolari, come nel caso delle pareti rocciose, delle aree detritiche, dei calanchi, delle pozze d'acqua, ecc. 

 

 

Specie di cui all'articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa 

valutazione del sito SIC ITA020008 “Rocca Busambra e Rocche di Rao” 
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4.6 IBA 

Le IBA (Important Bird Areas, aree importanti per gli uccelli) sono luoghi che sono stati identificati in tutto 
il mondo, sulla base di criteri omogenei, dalle varie associazioni che fanno parte di BirdLife International 
(una rete che raggruppa numerose associazioni ambientaliste dedicate alla conservazione degli uccelli in 
tutto il mondo). In Italia il progetto IBA è curato dalla LIPU.  

Una zona viene individuata come IBA se ospita percentuali significative di popolazioni di specie rare o 
minacciate oppure se ospita eccezionali concentrazioni di uccelli di altre specie. L’inventario delle IBA di 
BirdLife International fondato su criteri ornitologici quantitativi, è stato riconosciuto dalla Corte di Giustizia 
Europea (sentenza C-3/96 del 19 maggio 1998) come strumento scientifico per l’identificazione dei siti da 
tutelare come ZPS.  

Esso rappresenta quindi il sistema di riferimento nella valutazione del grado di adempimento alla Direttiva 
Uccelli, in materia di designazione di ZPS. Tutte le IBA sono state mappate su carte IGM in scala 1:25.000 e 
su supporto elettronico GIS e sono state perimetrate basandosi su un approfondito studio bibliografico e sulla 
base di dati ornitologici, anche inediti e sulla conoscenza approfondita dei siti e delle specie.  

Al fine di ottenere una valutazione di sintesi circa l’importanza relativa delle IBA dal punto di vista delle 
popolazioni ornitiche che ospitano, è stata redatta una classifica delle IBA. Tale classifica è stata ricavata 
dall’applicazione dei criteri messi a punto da BirdLife International per individuare le IBA. Si tratta quindi di 
criteri semi-quantitativi riferiti alla consistenza delle popolazioni presenti nei siti.  

A tali criteri è stato assegnato un peso, maggiore per i criteri riferiti a rilevanze ornitologiche di valenza 
globale (criteri A), intermedio per i criteri riferiti all’Europa (criteri B), e minore per i criteri di rilevanza per 
l’EU (criteri C).  

Tali pesi, seppur soggettivi, rispecchiano la scala geografica di rilevanza delle varie emergenze ornitiche. Il 
valore complessivo di ciascuna IBA è stato ottenuto sommando i criteri ottenuti per ciascuna delle specie 
qualificanti e per gli assembramenti di uccelli, moltiplicati per i rispettivi pesi. Le IBA italiane comprendono 
ambienti e paesaggi estremamente diversificati. Nella maggior parte dei casi esse includono mosaici di più 
habitat piuttosto che un singolo habitat. 

In Sicilia, in seguito alla revisione effettuata e rispetto all’inventario del 2000, sono stati individuate e 
perimetrate 14 aree IBA: 
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Elenco delle IBA della Regione siciliana 

Per la perimetrazione delle IBA siciliane è stata utilizzata in prevalenza la rete stradale ed in alcuni casi 
quella idrografica. Per le IBA interessate dalla presenza di aree protette e ZPS, ne sono stati spesso utilizzati 
i perimetri. 

 

Important Bird Areas (IBA) presenti in Sicilia (OOOO area impianto)  
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Tavola delle aree (IBA) 

Dall’analisi della Carta delle IBA sopra riportata emerge pertanto che è presente l’area IBA 215 distante 
oltre 2km dal sito in esame per la realizzazione del parco agrivoltaico. 

Il progetto risulta compatibile con il contesto territoriale nel quale si colloca, in quanto non indurrà 
modificazioni tali da interferire sensibilmente con la struttura, la dinamica ed il funzionamento degli 
ecosistemi naturali e seminaturali, ed anzi, per certi versi, ne aumenterà la biodiversità e la probabilità di 
frequentazione da parte della fauna ed avifauna sia stanziale che migratoria, consentendo così di integrare la 
tutela e salvaguardia dell’ambiente con il perseguimento degli obiettivi posti dalle istituzioni europee, 
regionali e nazionali, sull’uso e la diffusione delle energie rinnovabili, che stanno alla base delle politiche di 
controllo e di attenuazione dei cambiamenti climatici in corso. 
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4.7 Habitat prioritari 

Nella Carta Natura – Habitat è evidente la presenza di contenute porzioni (esterno alle aree del parco in 
progetto) classificate secondo la suddetta carta Habitat prioritario 6220* - “Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea”; praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a 
dominanza di graminacee, su substrati di varia natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad 
erosione, con aspetti perenni (riferibili alle classi Poetea bulbosae e Lygeo-Stipetea). 

 
Carta della Natura-Habitat 

La vegetazione delle praterie xerofile mediterranee si insedia di frequente in corrispondenza di aree di 
erosione o comunque dove la continuità dei suoli sia interrotta, tipicamente all’interno delle radure della 
vegetazione perenne, sia essa quella delle garighe e nano-garighe appenniniche submediterranee delle classi 
Rosmarinetea officinalis e Cisto-Micromerietea. 

Quando le condizioni ambientali favoriscono i processi di sviluppo sia del suolo che della vegetazione, in 
assenza di perturbazioni, le comunità riferibili all’Habitat 6220* possono essere invase da specie perenni 
arbustive legnose che tendono a soppiantare la vegetazione erbacea, dando luogo a successioni verso cenosi 
perenni più evolute.  

Può verificarsi in questi casi il passaggio ad altre tipologie di Habitat, quali gli ‘Arbusteti submediterranei e 

temperati’, i ‘Matorral arborescenti mediterranei’ e le ‘Boscaglie termo-mediterranee e pre-steppiche’. 
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L’impianto agrovoltaico non influirà negativamente sull’habitat 6220* in quanto quest’ultimo è posto al di 
fuori del perimetro dell’impianto ed è prevista una fascia di mitigazione di 10 metri dalla recinzione del 
lotto.  
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5. IL PROGETTO E LA PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA TERRITORIALE REGIONALE 

Il territorio della regione Sicilia in attuazione del D.Lgs. 42/04 “Codice del paesaggio” è interessato dai 
seguenti Ambiti paesaggistici per i quali alla data odierna lo stato di attuazione della pianificazione 
paesaggistica rilevato dal sito web della Regione Siciliana – Dipartimento Beni Culturali è la seguente: 

 

 

 

 

Provincia 
Ambiti paesaggistici regionali 

(PTPR) 
Stato attuazione 

In regime di adozione e 
salvaguardia 

Approvato 

Agrigento 2, 3, 5, 6, 10, 11 e 15 vigente 2013   

Caltanissetta 6, 7, 10, 11, 15 vigente 2009 2015 

Catania 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 vigente 2018   

Enna 8, 11, 12, 14 
istruttoria in 

corso 
    

Messina 
8 

fase 
concertazione 

    

9 vigente 2019 
 

Palermo 3, 4, 5, 6, 7, 11 
fase 

concertazione 
    

Ragusa 15, 16, 17 vigente 2010 2016 

Siracusa 14, 17 vigente 2012 2018 

Trapani 
1 vigente 2004 2010 

2, 3 vigente 2016   

Isole 
Ambiti paesaggistici regionali 

(PTPR) 
Stato attuazione 

In regime di adozione e 
salvaguardia 

Approvato 

Arcipelago Eolie   vigente   2007 

Arcipelago 
Egadi 

  vigente   2013 

Arcipelago 
Pelagie 

  vigente 2014 
 

Isola di Ustica   vigente   1997 

Isola di 
Pantelleria 

  vigente   1997 
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5.1 Interazioni del Progetto con la Pianificazione paesaggistica 

L’Area dell’impianto ricade nei Comuni di Campofiorito e Corleone, provincia di Palermo e pertanto 
territori non interessati da alcun Piano paesaggistico adottato o approvato (il Piano della Provincia di 
Palermo è ancora nella fase di concertazione); per l’analisi paesaggistica si è pertanto fatto riferimento alle 
Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) approvato con D.A. del 21 maggio 1999 
su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996. Dalla lettura delle 
citate Linee Guida, si rileva che il territorio interessato dall’opera ricade all’interno dell’Ambito 5, 
denominato “Area dei rilievi dei Monti Sicani”. 

L’Ambito 5, dal punto di vista dell’inquadramento generale, include parte dei territori delle Province di 
Agrigento e Palermo, interessando i territori dei seguenti Comuni: Bisacquino, Bivona, Burgio, Caltabellotta, 
Cammarata, Campofelice di Fitalia, Campofiorito, Castronuovo di Sicilia, Chiusa Sclafani, Contessa 
Entellina, Corleone, Giuliana, Godrano, Lucca Sicula, Mezzojuso, Monreale, Palazzo Adriano, Prizzi, 
Roccamena, San Giovanni Gemini, Santo Stefano Quisquina, Villafranca Sicula. 

La superficie dell’ambito è di 1.288,06 km2. Di seguito un’immagine relativa ai limiti di ambito tratta dalle 
Linee Guida: 

 

 

Di seguito si riporta la descrizione dell’Ambito 5, tratta integralmente dalle Linee Guida del P.T.P.R.: 

“L’ambito è caratterizzato dalla dorsale collinare che divide l’alta valle del Belice Sinistro ad ovest e l’alta 
valle del S. Leonardo ad est, e nella parte centromeridionale dai Monti Sicani, con le cime emergenti del M. 
Cammarata (m 1578) e del M. delle Rose (m 1436) e dall’alta valle del Sosio. 

La compenetrazione di due tipi di rilievo fortemente contrastanti caratterizza il paesaggio: una successione 
confusa di dolci colline argillose o marnose plioceniche; masse calcaree dolomitiche di età mesozoica, 
distribuite in modo irregolare, isolate e lontane oppure aggregate ma senza formare sistema. Queste masse 
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calcaree assumono l’aspetto di castelli imponenti (rocche) e possono formare rilievi collinari (300-400 metri) 
o montagne corpose e robuste (1000-1500 metri) che emergono dalle argille distinguendosi per forma e 
colori e che si impongono da lontano con i loro profili decisi e aspri come l’imponente Rocca Busambra (m 
1613) o i monti Barracù (m 1330) e Cardella (m 1266) o il massiccio montuoso di Caltabellotta che domina 
le colline costiere. 

La presenza pregnante del versante meridionale della Rocca Busambra caratterizza il paesaggio del 
Corleonese e definisce un luogo di eccezionale bellezza. 

L’ambito ha rilevanti qualità paesistiche che gli derivano dalla particolarità delle rocche, dalla morfologia 
ondulata delle colline argillose, dalla permanenza delle colture tradizionali dei campi aperti e dai pascoli di 
altura, dai boschi, dalla discreta diffusione di manufatti rurali e antiche masserie, dai numerosi siti 
archeologici. 

Il paesaggio agricolo dell’alta valle del Belice è molto coltivato e ben conservato, e privo di fenomeni di 
erosione e di abbandono. Nei rilievi meridionali prevalgono le colture estensive e soprattutto il pascolo. Qui 
gli appoderamenti si fanno più ampi ed è rarefatta la presenza di masserie. Il vasto orizzonte del pascolo, 
unito alle più accentuate elevazioni, conferisce qualità panoramiche ad ampie zone. 

Il paesaggio vegetale naturale è limitato alle quote superiori dei rilievi più alti dei Sicani (M. Rose, M. 
Cammarata, M. Troina, Serra Leone) e al bosco ceduo della Ficuzza che ricopre il versante settentrionale 
della rocca Busambra. 

I ritrovamenti archeologici tendono a evidenziare la presenza di popolazioni sicane e sicule, respinte sempre 
più verso l’interno dalla progressiva ellenizzazione dell’isola. 

Quest’area geografica abbondante di acque, fertile e ricca di boschi, è stata certamente abitata nei diversi 
periodi storici. Tuttavia le tracce più consistenti di antropizzazione del territorio risalgono al periodo 
dell’occupazione musulmana. 

La ristrutturazione del territorio in seguito all’affermarsi del sistema feudale provoca profonde  
rasformazioni e lo spopolamento delle campagne. A partire dal sec. XV il fenomeno delle nuove fondazioni, 
legato allo sviluppo dell’economia agricola, modifica l’aspetto del paesaggio urbano e rurale e contribuisce a 
definire l’attuale struttura insediativa costituita da borghi rurali isolati, allineati sulla direttrice che mette in 
comunicazione l’alta valle del Belice con l’alta valle del Sosio. Corleone è il centro più importante in 
posizione baricentrica tra i monti di Palermo e i monti Sicani, all’incrocio delle antiche vie di comunicazione 
tra Palermo, Sciacca e Agrigento. Il paesaggio agricolo tradizionale, i beni culturali e l’ambiente naturale 
poco compromesso da processi di urbanizzazione sono risorse da tutelare salvaguardare.” 

 

6. ANALISI DEGLI IMPATTI E DELLE COMPATIBILITÀ ALLE PREVISIONI 
URBANISTICHE, AMBIENTALI E PAESAGGISTICHE E MISURE DI MITIGAZIONE. 

6.1 Analisi degli impatti 

Le aree su cui si interverrà sono quelle che morfologicamente più si prestano ad ospitare l'impianto di cui 
trattasi, senza andare ad intaccare le parti boscate e le scarpate, e che, inoltre, consentono di realizzare 
interventi reversibili: al momento della dismissione dell’impianto, tutto quanto realizzato potrà essere 
rimosso e smaltito. 
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Nella progettazione dell'intervento si è tenuto conto dell’importanza delle aree boscate, degli elementi di 
interesse paesaggistico e storico presenti nell’area e della qualità paesaggistica del sito. 

Inoltre, come si è detto precedentemente, le strutture tutte, recinzioni comprese, sono realizzate con materiale 
riciclabile per il 90%-95%. 

Pertanto, analizzando i parametri di lettura del rischio paesaggistico, antropico e ambientale si può affermare 
che, per quanto attiene alla: 

 sensibilità - i luoghi possiedono la capacità di accogliere i cambiamenti, entro certi limiti, senza 
effetti di alterazione o diminuzione dei caratteri connotativi o di degrado della qualità complessiva; 

 capacità di assorbimento visuale - in relazione alla tipologia di intervento i luoghi hanno 
l'attitudine ad assorbire visivamente le modificazioni, senza diminuzione sostanziale della qualità, 
mitigata anche dalle alberature di contorno; 

 stabilità - possiedono la capacità di mantenimento dell'efficienza funzionale dei sistemi ecologici 
presenti. 

Nell’area in esame, alla luce dei controlli effettuati e di quanto riportato nei paragrafi precedenti, non si 
ravvisa alcun tipo di indicazione programmatica-normativa in contrasto con la progettazione proposta. 

Il progetto proposto risulta come una buona opportunità temporanea di utilizzo delle risorse disponibili (in 
primis lo spazio e le caratteristiche della radiazione solare presente) che in nessun modo vincolerebbe le 
scelte future né intaccherebbe, in fase di esercizio, la possibilità di fruizione delle aree e la programmazione 
ad essa associata. 

Il progetto risulta inoltre conforme ai dettami del Piano Paesaggistico Regionale in quanto: 

- localizzato in un’area prossima ad ambiti sia rurali che naturali, non vincolata nel pregio paesaggistico e 
su cui insistono impianti di produzione e distribuzione elettrica (es. Stazione RTN Terna “Partanna 2”); 

- prevede opere di mitigazione dell’impatto ambientale e visivo sia in fase di costruzione ed esercizio; 

La realizzazione dell’impianto agrovoltaico contribuisce, inoltre, al raggiungimento di obiettivi generali e 
specifici indicati dal Piano Energetico, nel PNRR e nel PNIEC in quanto garantisce: 

 la stabilità e la sicurezza della rete; 

 permette l’utilizzo dell’energia prodotta nell’area geograficamente prossima all’impianto stesso; 

 contribuisce a sviluppare un sistema di approvvigionamento efficiente e sicuro nonché a sviluppare 
competitività in settori ad alta innovazione; 

 persegue l’autonomia energetica; 

 riduce la dipendenza dalle reti transeuropee e l’instabilità dei collegamenti ad esse; 

 promuove la tutela ambientale; 
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 l’esercizio dell’impianto contribuisce alla minimizzazione dell’alterazione ambientale, riducendo l’uso 
di combustibili fossili; 

 l’attività agricola e zootecnica associata alla produzione elettrica consente il mantenimento delle 
caratteristiche del sistema agrario del territorio interessato dall’impianto. 

In merito all’ubicazione, l’area in studio risulta di tipo naturale, caratterizzata da medi livelli antropici, 
l’impatto risulta essere modesto e non desertificante in quanto garantisce le capacità rigenerative. Inoltre, il 
progetto in esame prevede, comunque, un impatto reversibile che non comporta devastazioni dell’ambiente, 
che conserverà le proprie caratteristiche. 

A conclusione delle analisi svolte, si riporta la seguente tabella di relativa ai possibili impatti dell'impianto 
sul territorio circostante. 

Elemento 
Sito di progetto e aree 

limitrofe 
Area vasta Impatto del progetto 

Qualità risorse naturali dell’area Bassa Bassa Trascurabile 

Capacità di rigenerazione risorse 
naturali dell’area 

Discreta Discreta Nullo 

Zone geografiche sensibili Parecchi Km di distanza Presenti Nullo 

Zone costiere Parecchi Km di distanza Parecchi Km di distanza Nullo 

Zone montuose e forestali Nelle vicinanze Nelle vicinanze Nullo 

Zone umide Non presenti Parecchi Km di distanza Nullo 

Zone a forte densità demografica Non presenti Parecchi Km di distanza Nullo 

Riserve e parchi naturali Nelle vicinanze Nelle vicinanze Nullo 

Siti natura 2000 (SIC-ZPS) Nelle vicinanze Nelle vicinanze Nullo 

Zone di importanza storica, 
culturale o archeologica 

Non presenti Parecchi Km di distanza Nullo 

Territori con produzioni agricole 
di particolare qualità e tipicità 

Non presenti Parecchi Km di distanza Nullo 

In relazione all’impatto del progetto sulle differenti componenti ambientali e sulle relative compatibilità si 
riporta di seguito la seguente tabella 

Componente ambientale, 
paesaggistica e territoriale 

Impatto Compatibilità 

Paesaggio L’analisi relativa alla stima degli impatti è 
stata condotta attraverso il sopralluogo 
diretto, mirata alla definizione di alcuni 
coni visivi critici, da cui fosse 
particolarmente interessante definire la 
portata del progetto rispetto allo stato 

L'impianto comporterà un diverso uso del 
terreno sul quale saranno montate le 
strutture ed i pannelli sotto i quali, 
tuttavia, continuerà ad accogliere la 
vegetazione. Sarà evidente il cambiamento 
che, tuttavia, non sarà eccessivamente 
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attuale. In conclusione, è indubbia la 
percepibilità visiva dell’intervento, 
individuabile anche da livelli altimetrici 
non particolarmente elevati, anche se non 
sempre facilmente; tuttavia, l’adesione 
alla configurazione geometrica dei limiti 
dell’area di intervento, la compattezza 
dell’intervento e un certo rigore 
geometrico non determinano un effetto di 
disturbo visivo eccessivo, ma 
conferiscono sommariamente un discreto 
livello di accettabilità. 
Le considerazioni precedenti risultano 
rafforzate, soprattutto, dalla circostanza 
che il sito si trova inserito in un’area quasi 
pianeggiante, in cui non esistono molti 
punti di vista sopraelevati che rendano 
facilmente visibile l’individuazione 
dell’intervento. 
Tale valutazione è ulteriormente validata 
dalle caratteristiche costruttive dei 
pannelli; ed invero, la superficie 
scarsamente riflettente diminuisce la loro 
visibilità unitamente all' inesistenza di 
molti punti panoramici rilevati nei 
dintorni, per la stessa morfologia 
dell’area. 
Pertanto, soprattutto per ordine di 
grandezza, contesto e stato di fatto si 
ritiene che il progetto possa comportare un 
impatto accettabile sulla componente 
paesaggistica. L’impatto visivo delle 
strutture si ritiene accettabile e mitigato 
dal complesso dei vantaggi ambientali, 
economici e sociali 

percettibile dai luoghi di maggior 
fruizione panoramica e visiva. 
Nel contesto complessivo dell’area vasta, 
pare altresì positiva la presenza di un tale 
impianto a sottolineare la nuova 
possibilità di utilizzo ambientalmente 
sostenibile delle risorse del territorio 
dedicata alle energie rinnovabili. Nella 
stessa area vasta sono già presenti altri 
impianti di produzione da fonti di energia 
rinnovabile di tipo eolico, uno dei quali 
adiacente al sito di interesse. 

Uomo e condizioni di vita 
(sistema insediativo e 
popolazione) 

L’impatto riferibile a questa tipologia è 
essenzialmente riconducibile ad un 
incremento delle risorse destinate ad un 
settore tecnologicamente avanzato e 
all’impulso collegato a tale genere di 
investimenti, specialmente in sinergia con 
un impianto già rivolto alle tecnologie 
rinnovabili. 
Non si prevedono impatti sulla salute 
pubblica e dei lavoratori ma un positivo 
contributo al miglioramento delle 
condizioni di salubrità atmosferica. 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, 
si evidenzia il minimo impatto collegabile 
allo smaltimento degli imballaggi e 
derivati dalle opere edili, limitato a parte 
della fase di cantiere. Al termine della vita 
utile lo smaltimento dell’impianto sarà a 
completa cura del proponente, previo 
studio delle tecnologie e dei metodi più 
consoni al riutilizzo dei materiali dismessi, 

L’impianto risulta difatti variare l’uso del 
terreno e in particolare comporta 
l’utilizzazione di un terreno sul quale 
saranno montate delle strutture ed i 
pannelli, che continuerà ad accogliere la 
vegetazione al di sotto degli stessi. 
Nel contesto complessivo dell’area, pare, 
altresì, positiva la presenza di un tale 
impianto a sottolineare la nuova 
possibilità di utilizzo ambientalmente 
sostenibile delle risorse del territorio 
dedicata alle energie rinnovabili. Nella 
stessa area vasta sono già presenti altri 
impianti di produzione da fonti di energia 
rinnovabile di tipo eolico. 
La presenza di altri impianti di produzione 
di energia alternativa potrebbe essere 
sfruttabile a livello didattico e culturale. 
Potrebbe incentivare una nuova filosofia 
di utilizzo delle risorse e del territorio nel 
rispetto della salubrità dei luoghi. 



Progettazione e Consulenza Ambientale ELABORATO PROPONENTE 

 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 
Acciona Energia Global Italia S.r.l. 

Via Achille Campanile, 73 – 00144 Roma  

C.F. e P. IVA n. 12990031002 
   

IMPIANTO AGRIVOLTAICO "CAMPOFIORITO" 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZADI 50,32 MWpc (40,00 MW in immissione)  

E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN RICADENTE NEI COMUNI DI CAMPOFIORITO E CORLEONE (PA) 

 

AC-CAMPOFIORITO-AFV-PD-R-1.1.4.0-r0A-R00 Pag. 63 di 71 
 

finalizzato al loro rientro nel ciclo 
produttivo. 
L’impatto si ritiene accettabile e mitigato 
dal complesso dei vantaggi ambientali, 
economici e sociali. 

In collaborazione con l’amministrazione 
comunale e con le scuole, si potrebbero 
organizzare visite didattiche di interesse 
ambientale e/o tecnologico che 
rappresentino i vantaggi in termini di 
riduzioni delle emissioni climalteranti 
attraverso interventi su scala locale. 

Viabilità e trasporti La zona risulta piuttosto disabitata e 
periferica rispetto ad altri centri, questo 
comporta un modesto flusso di traffico di 
mezzi che non può interagire col transito 
degli automezzi per l’approntamento del 
materiale nelle prime settimane del 
cantiere. Si ritiene ininfluente l’aumento 
di traffico che comporterà 
complessivamente il passaggio di camion 
(prevalentemente nelle prime settimane) e 
quindi nullo l’impatto sulla viabilità. 

Viabilità e trasporti 

Rumore Durante la fase di cantiere si potrà 
determinare un effetto comunque limitato 
e nel rispetto dei limiti vigenti. 
L’impatto su tale componente si ritiene, 
pertanto, del tutto trascurabile e mitigabile 
da un adeguata scelta degli orari e del 
periodo effettivo del cantiere. Inoltre, la 
zona su cui sarà inserito l’impianto risulta 
abbastanza lontana da centri densamente 
popolati. 
L’unico rumore prodotto deriverà dalle 
prime settimane di cantiere e sarà 
comunque alquanto limitato in intensità 
(arrivo degli automezzi, scarico dei 
materiali e dipartita dei veicoli, montaggio 
delle strutture). Per le vibrazioni relative 
alla fase dell’infissione dei sostegni dei 
pannelli valgono le medesime 
osservazioni. 

Il rumore prodotto in fase di cantiere sarà 
limitato sia come orario che come tempi e 
si limiterà alle prime settimane di cantiere 
e sarà comunque alquanto limitato in 
intensità. 
Inoltre, durante la fase di esercizio 
l’impianto non produrrà nessun rumore. 
L’esercizio dell’impianto, quindi, non 
comporterà alcun impatto acustico. 
Dal punto di vista della componente 
rumore l’impianto risulta compatibile. 

Radiazioni ionizzanti Non sono prodotte radiazioni ionizzanti 
nel processo di produzione dell’energia 
elettrica da fotovoltaico. Le radiazioni non 
ionizzanti si riferiscono ai campi 
elettromagnetici prodotti dalle tubazioni di 
energia elettrica presenti. I CEM connessi 
all’impianto in progetto sono unicamente 
correlati alla trasmissione dell’energia 
elettrica che avviene mediante una breve 
linea di media tensione che collegherà le 
power station, tramite le MTR, alla futura 
SE RTN. 

Si ritiene quindi il progetto in esame 
pienamente compatibile. 

Sistema atmosferico L’impianto fotovoltaico non comporta 
emissioni in atmosfera, di conseguenza 
non ha alcun impatto negativo sulle 
condizioni meteoclimatiche dell’area in 
esame   per tutto il periodo di vita, dalla 
fase di cantiere alla dismissione, 
eccettuato un trascurabile incremento del 

L’aumento del disturbo ambientale, 
reversibile e limitato per durata e portata, 
si ritiene del tutto trascurabile per ordine 
di grandezza e, soprattutto, nel contesto di 
riferimento. Infatti, la presenza di 
infrastrutture viarie e del poco traffico 
associato alla lontananza da centri abitati 
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traffico connesso all’approntamento dei 
materiali attraverso gli automezzi pesanti 
durante le sole settimane di cantiere. 
Le uniche emissioni nocive in atmosfera 
sono legate all’uso di carburante utilizzato 
dagli automezzi per l’approntamento nelle 
prime fasi del cantiere e per lo 
spostamento degli operai e dei tecnici 
coinvolti. 

non comporta aumento di emissioni 
nocive in atmosfera. 
Da sottolineare la riduzione 
dell’inquinamento connessa alla 
produzione energetica pulita associata al 
funzionamento dell’impianto in progetto. 
Inoltre, il progetto non dà luogo ad 
emissioni in atmosfera durante il 
funzionamento, quindi risulta pienamente 
compatibile. 

Acque superficiali e 
sotterranee 

La tipologia di impianto in progetto non 
comporta impatti negativi sulle acque 
superficiali e sotterranee dell’area: 
nessuno dei componenti strutturali e 
fotovoltaici comporta in fase di montaggio 
o di esercizio emissioni che possano 
interagire con tale componente 
ambientale. 
Non sono, inoltre, previste nuove 
pavimentazioni per l’ancoraggio delle 
strutture di sostegno; per completezza, si 
segnala: 
- l’opportunità eventuale, connessa 
all’esercizio dell’impianto fotovoltaico, di 
provvedere alla pulizia periodica dei 
pannelli ed il relativo, modesto ed 
occasionale, consumo idrico. 
- il positivo impatto connesso alla 
tecnologia fotovoltaica applicata che 
consente un risparmio idrico sostanziale 
rispetto ad altre tecnologie che utilizzano 
l’acqua. 

Il progetto non comporta il dragaggio, la 
rettificazione o l’intersezione dei corsi 
d’acqua. 
Il progetto non richiede la realizzazione di 
infrastrutture primarie per assicurare 
l’approvvigionamento di acqua. 
Inoltre, non comporta la modifica del 
reticolo di drenaggio (ivi compresi la 
costruzione di dighe, la deviazione di corsi 
d’acqua o un maggior rischio di 
inondazioni, in quanto il deflusso 
dell’acqua 
avverrà con le stesse modalità della 
situazione attuale. Inoltre, l’area non 
risulta ricadere in quelle a rischio di 
inondazioni. 
Infine, il progetto non richiede consistenti 
apporti idrici, in quanto saranno necessari 
modesti apporti di acqua, per il lavaggio 
dei moduli, una volta che l’impianto sarà 
in esercizio. 
Quindi, il progetto risulta pienamente 
compatibile. 

Suolo e sottosuolo La progettazione in esame non comporta 
impatti sulla componente ambientale, in 
quanto il progetto non prevede la 
realizzazione di pavimentazione per il 
fissaggio, ma la predisposizione di 
fondazioni per le strutture di sostegno dei 
pannelli: i profili metallici per il sostegno 
dei pannelli fotovoltaici. 
L’impianto non comporterà interazioni 
con litologie naturali e geotecnicamente 
instabili e non comporterà aggravio del 
rischio idrogeologico. 
Si sottolinea, quindi, come le 
caratteristiche geologiche e 
geomorfologiche del territorio si prestino 
particolarmente alla tipologia di 
progettazione proposta gravando, 
oltretutto, su suoli di tipo naturale che non 
verranno stravolti se non relativamente 
alle 
fondazioni delle strutture di sostegno dei 
pannelli. 

L’impianto verrà smantellato allo scadere 
del tempo di vita consentendo il completo 
e rapido ripristino delle attuali condizioni. 

Vegetazione, Flora, Fauna É stata evidenziata l’assenza di Siti di Il progetto non provocherà l’immissione 
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e Ecosistemi Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) nel sito oggetto 
degli interventi. I siti di interesse 
ambientale si trovano a parecchi 
chilometri di distanza; quindi, l’impianto 
non ha nessun impatto su tali componenti. 
L’impatto sul comparto ambientale è 
ritenuto comunque del tutto trascurabile in 
quanto non vengono tolti spazi allo 
sviluppo della vegetazione naturale, non 
verranno intaccati ecosistemi importanti 
per la sopravvivenza della flora e della 
fauna. 
Infine, si sottolinea che il fotovoltaico, 
rispetto ad altre tecnologie, consente una 
produzione energetica priva di fonti 
emissive e risulta, quindi, avere un 
impatto positivo nel bilancio di quei fattori 
di emissione che partecipano allo stato 
qualitativo ambientale che si rispecchia 
sulla componente flora fauna e 
vegetazione. 

nell’ambiente di rumore, vibrazioni, luce, 
calore, odori o altre radiazioni. 
Le caratteristiche dell’impianto non 
incideranno in alcun modo sugli aspetti 
florofaunistici, sia perché attualmente in 
sito non sono presenti essenze vegetali o 
specie animali particolari sia perché i 
pannelli, essendo sollevati dal terreno, 
permetteranno il reinerbimento naturale 
del suolo ed il passaggio senza alcun 
ostacolo della fauna di piccola taglia 
presente   sul posto. 
Per la realizzazione e messa in esercizio 
dell'impianto è prevista l'adozione di 
misure di protezione del suolo volte a 
prevenirne le perdite e a conservarne le 
attuali caratteristiche, attraverso la 
riduzione al minimo delle perdite e la 
salvaguardia della fertilità. 
L'impianto si inserisce in un territorio già 
alterato nella propria naturalità anche da 
pratiche agricole a coltura intensiva e non 
interrompe processi ecologici e ambientali 
di scala vasta o di scala locale. 
Il progetto risulta, quindi, compatibile in 
quanto non altererà in maniera 
significativa l'attuale stato delle 
componenti ecologiche che caratterizzano 
l’area oggetto dell’intervento. 
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6.2 Misure di mitigazione  

Per la mitigazione degli esigui impatti ambientali, connessi alla fase di cantiere, e dell’impatto visivo 
paesaggistico, connessi alla realizzazione dell’impianto proposto, sono state suggerite alcune attenzioni, 
come la scelta di realizzare dei pannelli ad una quota adeguata rispetto al calpestio, per consentire e favorire 
il permanere della vegetazione al disotto dell’impianto e la coltivazione dell’area per finalità agricole e 
zootecniche. 

Per il contenimento dell’impatto visivo è prevista la predisposizione di una fascia arborea perimetrale della 
larghezza di 10 m, costituita da specie arboree che saranno mantenute ad un’altezza di circa 4,5 m dal suolo. 

La piantumazione delle specie arboree è anche dettata dalla volontà di conciliare l’azione di 
mitigazione/riqualificazione paesaggistica con la valorizzazione della vocazione agricola dell’area di 
inserimento dell’impianto. 

Per la fascia perimetrale si prevede pertanto: 

• il recupero delle migliori piante dell’uliveto pre-esistente ubicato nell’area nord dell’impianto 
agrivoltaico; tali ulivi saranno espiantati preliminarmente all’avvio delle attività di costruzione e 
reimpiantati nell’area in esame; 

• la piantumazione e coltivazione di un uliveto su due file distanti 4,00 m, con interdistanza tra gli 
alberi posti sulla stessa fila pari a 7,5 m. Le due file saranno disposte con uno sfalsamento di 3,75 m, 
per facilitare l’impiego della raccoglitrice meccanica anteriore, in modo da farle compiere un 
percorso “a zig zag”, riducendo così al minimo il numero di manovre in retromarcia. Inoltre, questa 
disposizione sfalsata consentirà di creare una barriera visiva più efficace. Le dimensioni delle piante 
d’ulivo saranno da un minimo di cm 30-40 e/o almeno di 5 anni d’età. 

• tra i sesti dell’uliveto nella fascia perimetrale verranno coltivate delle piante aromatiche (rosmarino), 
per infoltire la barriera visiva tra gli alberi di ulivo riempendo in particolare la parte sotto-chioma 
degli alberi di ulivo. Il rosmarino avrà un fine sia decorativo che agricolo. Le piante di rosmarino 
saranno impiantate ogni 2,5 metri al fine di garantire la raccolta delle olive. Ogni anno le piante di 
rosmarino verranno potate per mantenere una forma arbustiva bassa di circa 1,5 metro dal suolo e 
non sovrapporti alla chioma degli ulivi. 

Le cure culturali saranno effettuate fino a completo affrancamento della vegetazione e, comunque, ripetute 
con frequenze idonee per un periodo non inferiore ai 5 anni susseguenti l’ultimazione lavori. 

La fascia di mitigazione visiva così come sopra esposta è rappresentata nello schema seguente: 
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Fascia di mitigazione perimetrale (pianta) 

 

Fascia di mitigazione perimetrale (sezione longitudinale) 

 

Fascia di mitigazione perimetrale (sezione trasversale) 
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Rappresentazione fascia di mitigazione 

Si prevede inoltre di attuare le seguenti ulteriori misure di mitigazione: 

• Coltivazione e mantenimento di un manto erboso nella parte inferiore dell’impianto con le specie che 
vengono consumate maggiormente dalla fauna ed avifauna locale per ricostruire un habitat ad hoc, 
costituito dalle Cistaceae (Helianthemum sp.), le Leguminosae (Trifolium sp. e Medicago lupulina) e le 
Graminaceae); 

• installazione di mangiatoie nelle zone aperte, in un’area di circa 20 metri quadrati, sia all’interno che 
all’esterno della recinzione al fine di aumentare l’attuale biodiversità del sito, caratterizzata attualmente 
dalla presenza di coltivazioni agrarie intensive (vigneti, oliveti), tale per cui la flora rilevata presenta 
uno scarso valore ecologico; 

• collocazione di cumuli di pietrame delle dimensioni di circa 1,50/2,00 mc/cad, aventi lo scopo di 
facilitare la nidificazione e riparo della fauna locale, ed in generale la frequentazione dell’area da parte 
degli animali selvatici di piccola e media taglia, il tutto connesso con la fascia perimetrale vegetata, che 
funge da corridoio ecologico preferenziale; 

• la recinzione perimetrale verrà realizzata con rete metallica, distanziata inferiormente dal suolo circa 20 

cm per il passaggio di animali di piccola taglia e garantire la continuità dell’habitat; nella parte 
inferiore saranno altresì presenti, ogni 20 metri di distanza, dei passaggi nella parte bassa della 

recinzione di 30x50 (h) cm per il passaggio della fauna selvatica di taglia superiore (es. istrice). La 
recinzione prevista, che non prevede uso di filo spinato, sarà posizionata internamente, tra gli interventi 
a verde delle opere di mitigazione ed il parco fotovoltaico al fine di migliorare l’inserimento 
paesaggistico del progetto; 

• per monitorare la presenza delle specie faunistiche verranno installate delle telecamere a raggi 

infrarossi ai vertici della recinzione sia esterne che interne all’impianto, in modo da verificare anche 
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l’entrata e l’uscita dall’apposita maglia differenziata della rete; 

• la viabilità interna di servizio sarà realizzata in terra battuta; 

• per l’illuminazione interna (solo zona control room) saranno utilizzati proiettori con fasci luminosi 

diretti solo verso il basso e saranno impiegate lampade a basso consumo (led); 

• tutti i manufatti (comprese Cabina Inverter/Trasformatori) che verranno realizzati nell’ambito 
dell’intervento ivi comprese eventuali strutture mobili saranno essere tinteggiati con colori adatti al 

contesto naturalistico dei luoghi; ove previsto in relazione alla tipologia di manufatto, saranno dotati di 
impianto antincendio; ove destinati ad attività che possono determinare il rischio di sversamenti di 
inquinanti, saranno realizzati su un basamento impermeabilizzato al fine di prevenire ogni forma di 
riversamento di inquinanti sul terreno; 

• l’indice di riflettanza dei moduli solari che saranno impiegati nella realizzazione del campo 

fotovoltaico non sarà superiore a 0,06, quindi inferiore al valore del coefficiente di riflessione, o di 

Albedo, delle superfici acquose posto pari 0,07 dalla norma UNI 8477; pertanto si può affermare che i 

moduli adottati tendono ad annullare il potenziale effetto lago. 
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Esempio di cumuli di pietrame da porre in aree specifiche dell’impianto per il riparo della piccola fauna 
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7. CONCLUSIONI 

L’Area dell’impianto ricade nei Comuni di Campofiorito e Corleone, provincia di Palermo e pertanto 
territori non interessati da alcun Piano paesaggistico adottato o approvato (il Piano della Provincia di 
Palermo è ancora nella fase di concertazione); per l’analisi paesaggistica si è pertanto fatto riferimento alle 
Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) approvato con D.A. del 21 maggio 1999 
su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996. Dalla lettura delle 
citate Linee Guida, si rileva che il territorio interessato dall’opera ricade all’interno dell’Ambito 5 
denominato “Area dei rilievi dei Monti Sicani”. 

Per l’iniziativa nel suo complesso in esame, dall’analisi degli atti di pianificazione Paesaggistica, territoriale 
ed urbanistica prima indicati ed in relazione alle opere in progetto, emerge quanto segue: 

• l’intervento progettuale prevede adeguate opere di mitigazione correlate alla natura ed ai caratteri 

naturali del territorio circostante quale fascia di mitigazione arborea ed arbustiva perimetrale larga 10 

metri con altezza della schermatura vegetale superiore a quella dei manufatti tecnologici; 

• non sarà modifica l’orografia del territorio; 

• non sono presenti entro l’area di progetto elementi del sottosistema abiotico; 

• il cavidotto di collegamento dal parco agrivoltaico alla SE RTN sarà totalmente interrato sfruttando 

peraltro la viabilità e gli attraversamenti esistenti; 

• il progetto risulta conforme alle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.)  in 

quanto gli elementi costitutivi del parco agrivoltaico saranno posti esternamente alla perimetrazione di 

aree tutelate di cui all’ art. 142 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i., nessuna opera, se non la normale attività 

agricola, sarà realizzata entro tali aree vincolate; 

Inoltre, la sovrapposizione dell’attuale scenario ambientale di riferimento con le previsioni di impatto 
evidenzia la compatibilità del progetto con l’ambiente circostante. Contribuiscono a tale conclusione, in 
particolare, le caratteristiche del progetto, considerate alla luce dell’ubicazione territoriale e delle aree 
circostanti: un paesaggio caratterizzato dall’assenza di caratteri storico ambientali di particolare interesse. 
Anzi, l’intervento oggetto di analisi rivela potenziali indotti positivi (per quanto di portata locale) su alcuni 
settori ambientali; fra questi preme ricordare, in senso ulteriormente mitigativo: 

• il settore atmosferico, per la diminuzione delle emissioni collegabili all’esercizio dell’impianto; 

• -il settore antropico, per l’indicazione positiva dal punto di vista economico e culturale 
dell’implementazione di tecnologie ambientalmente sostenibili, rivolte alle energie rinnovabili. 

Infine, si evidenzia come la tecnologia utilizzata per il progetto in esame, nello stesso panorama degli 
impianti di sfruttamento delle energie rinnovabili, presenta impatti nulli dal punto di vista acustico, delle 
emissioni atmosferiche e idriche nonché trascurabile ed adeguatamente mitigato su flora, fauna e 
vegetazione, consumo di risorse e produzione di rifiuti. 

Pertanto, considerato quanto rappresentato nel presente studio paesaggistico, si ritiene il progetto 

compatibile con gli strumenti di pianificazione Paesaggistica nonché rispettoso delle aree tutelate di cui all’ 

art. 142 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. 
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